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Bardolino,  
Castelnuovo, 
Pescantina, 
Peschiera:  

i programmi e 
le liste degli 

aspiranti  
sindaci.  

Come e quando 
si vota:  

il vademecum  
per le elezioni 

Europee e 
Amministrative 

Servizi all’interno

Target
Tutti i candidati e le liste nei comuni

Bussolengo, Bardolino, Castelnuovo, Pescantina, Peschiera, Sona 



Acque Veronesi ha annunciato l’introdu-
zione di una nuova polizza assicurativa 
contro le perdite occulte, offrendo una tute-
la finanziaria agli utenti che desiderano 
proteggersi dagli imprevisti costi derivanti 
da perdite non visibili nel proprio impianto 
idrico. Chiunque si sia trovato a fronteg-
giare una bolletta dell’acqua spropositata-
mente alta sa bene cosa significhi avere a 
che fare con una perdita occulta. Queste 
perdite sono difficili da individuare perché 
avvengono all’interno di tubazioni interra-
te o nascoste in pareti e pavimenti, causan-
do un elevato consumo d’acqua non rileva-
to immediatamente e, di conseguenza, bol-
lette molto elevate.  
Grazie alla nuova polizza assicurativa 
offerta da Acque Veronesi, gli utenti 
potranno proteggersi da questi imprevisti. 
La nuova polizza coprirà i costi aggiuntivi 
dovuti a perdite occulte a valle del contato-
re, esonerando quindi Acque Veronesi da 
responsabilità diretta. Sarà disponibile per 
privati, condomini e imprese, con costi 
variabili in base alla tipologia di utenza e al 
consumo annuo. Gli utenti domestici resi-
denti, ad esempio, pagheranno un premio 
annuale compreso tra 6 e 18 euro, in base 
al consumo medio. In caso di accertata per-
dita occulta, l’assicurazione rimborserà il 
costo aggiuntivo dell’acqua consumata a 

causa della perdita, dopo aver applicato le 
tutele già previste da Acque Veronesi. Que-
sto significa che l’utente assicurato paghe-
rà solo il costo del servizio che avrebbe uti-
lizzato in assenza di perdita.  
La polizza è frutto di un accordo tra Acque 
Veronesi, il Consiglio di Bacino e diverse 
associazioni dei consumatori, tra cui Adi-
consum, Movimento Consumatori Verona 
e Lega Consumatori Verona.  Tutti gli uten-
ti di Acque Veronesi, anche quelli non assi-
curati, beneficiano già di un rimborso per 
l’intera maggiorazione dei costi di fognatu-
ra e depurazione sul consumo anomalo, 
oltre a uno sconto di circa il 60% sull’ac-

qua consumata a causa della perdita. Tutta-
via, il monitoraggio delle perdite sull’im-
pianto privato resta responsabilità del citta-
dino o dell’impresa, mentre Acque Verone-
si si occupa della rete fino al contatore. Per 
promuovere questo nuovo servizio, Acque 
Veronesi ha deciso di inviare a tutti gli 
utenti un questionario di gradimento sul-
l’Azienda e sulle sue attività. Coloro che 
compileranno il questionario e attiveranno 
la domiciliazione bancaria e la bolletta via 
e-mail riceveranno gratuitamente la poliz-
za contro le perdite occulte fino al 31
dicembre 2024, con un rinnovo automatico 
a circa 10 euro l’anno.
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Acque Veronesi propone una polizza per tutelare gli utenti

Assicurati contro le perdite
� di Marco Danieli 

Fondazione ANT:  
prevenzione sostenibile 

L’impegno di ANT nei suoi progetti sostenibili si sviluppa atte-
nendosi a principi etici e solidali, nel rispetto dei diritti propri, 
altrui e della collettività. Rientrano in quest’ottica l’attenzione 
che la prima realtà italiana del Terzo Settore nel campo dell'as-
sistenza domiciliare ai malati di tumore e della prevenzione 
oncologica dedica al rispetto dell’ambiente, nel tentativo di 
ridurre l’impatto ambientale della propria attività quotidiana, e 
gli sforzi (ingenti) sul fronte della sostenibilità sociale di un 
modello assistenziale pensato in un'ottica completamente 
inclusiva. 
Per quanto attiene al tema della sostenibilità ambientale, speci-
fici progetti sono nati, negli ultimi anni, con l’obiettivo di tute-
lare l'ecosistema, valorizzando risorse che, attraverso un'oppor-
tuna pratica di riuso, possono ridurre la produzione di rifiuti, 
oppure favorendo la crescita di aree verdi. Da qui la conversio-
ne graduale all'elettrico della flotta di auto usate dai sanitari 
ANT per assistere quotidianamente oltre 3mila pazienti in 11 
regioni italiane, le pratiche di risparmio energetico applicate 
alle sedi di 120 Delegazioni ANT e l'investimento (da estende-
re ad altre sedi) sui pannelli fotovoltaici che da due anni ali-
mentano la Sede di Bologna. 
Poi, la costruzione di nuove arnie per api finanziate dalle azien-
de sostenitrici attraverso il Progetto 'Adotta un alveare', la pian-
tumazione di nuove aree verdi legata al Progetto 'Boschi della 
Vita' e la promozione del recupero di medicinali inutilizzati del 
Progetto 'Farmaco Amico' hanno aggiunto tre nuovi tasselli a 
questo disegno. Che è e resterà orientato, in accordo con gli 
obiettivi 13  e 15 dell'Agenda Onu 2030, a fornire contributi 
quantificabili alla crescita sostenibile dell'economia e della 
società globali. Scopo, questo, al quale già tendono gli investi-
menti degli ultimi anni sui Charity Point (i nostri presidi soli-
dali nei quali effettuare donazioni in cambio di vestiti, oggetti-
stica e accessori a loro volta donati ad ANT), due dei quali atti-
vi nel Veronese, a Bussolengo e Valeggio sul Mincio. 

La presentazione ufficiale è avvenuta alla presenza di rappresentanti delle associa-
zioni, tra cui il presidente di Acque Veronesi, il presidente del Consiglio di Bacino, 

Andrea Guastamacchia, Davide Cecchinato, Monica Multari ed Emanuele Caobelli
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� di Federica Trestini 

Verona Detailing Studio è 
l’attività del giovane Alber-
to Lucini che il 13 aprile  
2024 apre il suo autolavag-
gio in via Alessandro Volta 
17, ad Affi, in provincia di 
Verona.  
Questa data di inizio attività 
ha offerto ad Alberto la pos-
sibilità di poter unire il lavo-
ro a una sua grande passione: 
la cura e la pulizia di auto e 
moto, nata in un piccolo 
garage con le sue auto stori-
che che con il tempo gli ha 
permesso di imparare tecni-
che più raffinate e professio-
nali.  
Verona Detailing Studio  
infatti è un centro che offre 
servizi che permettono a tutti 
gli appassionati di motori di 
poter valorizzare al meglio le 
proprie auto e moto ma non 
solo. La sua attività soddisfa 
i bisogni dei proprietari di 
vari veicoli: auto, moto, fur-
goni, camper e taxi, offrendo 

servizi mirati a qualsiasi tipo 
di richiesta: dal lavaggio 
manuale di interni ed esterni 
di alta qualità si passa poi a 
tecniche per l’igienizzazione 
con macchinari professionali 
a vapore che permettono di 
arrivare fino in profondità e 

prodotti igieniz-
zanti e certificati a 
livello sanitario 
che garantiscono 
una pulizia pro-
fonda e sicura, 
fino ad arrivare 

alla più raffinata tecnica del 
detailing che prevede un 
lavoro più specifico e un trat-
tamento selezionato per 
diversi tipi di interni.  
«Cerco sempre di ascoltare 
le esigenze di tutti i clienti e 

offrire un servizio che più si 
addice al tipo di risultato che 
vogliono ottenere, i miei 
clienti possono scegliere tra 
servizi di tipo basic, medium 
o full di interni ed esterni».
A completare il lavoro di
lucidatura esterna ed interna
del veicolo e per permettere
che questo duri nel tempo, i
trattamenti nanotech pratica-
no una protezione a livello
chimico che cristallizza e
protegge il veicolo.

AFFI. Verona Detailing Studio per auto, moto e furgoni

Il dettaglio fa la differenza
Ristrutturazioni  

e detrazioni  
d’imposta 

È iniziata la campagna fiscale 730/24 – il contribuente 
ha tempo sino al 30 settembre 2024 per presentare la 
dichiarazione dei redditi.  
Si ricorda che il capitolo delle spese di ristrutturazione 
dà ampi margini alle famiglie per poter godere di 
qualche detrazione d’imposta.  Un cittadino che effet-
tua delle spese di ristrutturazione, anche di poco conto, 
sistemazione impianto elettrico, sistemazione impianto 
idraulico, sostituzione pompa di calore, sostituzione cal-
daia, se paga la fattura con bonifico bancario/postale par-
lante (cioè contenente i riferimenti della legge delle 
ristrutturazioni) ha diritto di detrarre il 50% della spesa 
in 10 anni attraverso la presentazione del modello 730 o 
comunque del modello Redditi.    
Si ricorda che alcune spese di ristrutturazione solitamen-
te sono sostenute dall’inquilino, sicuramente stiamo par-
lando dell’aria condizionata di casa, la cosiddetta pompa 
di calore.  
L’inquilino, dopo aver chiesto l’autorizzazione al padro-
ne di casa, acquista la pompa di calore e paga la fattura 
con bonifico bancario/postale parlante.  
La spesa è detraibile anche se il cittadino ha acquistato 
la pompa di calore attraverso un finanziamento. È suffi-
ciente che il cittadino avvisi la finanziaria che intende 
chiedere il 50% di detrazione sul modello 730 e sarà la 
finanziaria a fare il bonifico bancario parlante. 
Irrilevante quindi che il cittadino stia pagando a rate, ha 
diritto di detrarre da subito l’intera spesa.



In Italia, le elezioni europee si 
svolgeranno l'8 e il 9 giugno 
2024. Per votare bisogna aver 
compiuto 18 anni.  
Si andrà alle urne per eleg-
gere 76 membri del Parla-
mento europeo. 
I candidati alle elezioni euro-
pee, presentati in lista da cia-
scun partito o gruppo politico, 
sono cittadini italiani che deb-
bono aver compiuto 25 anni 
entro il giorno fissato per le 
elezioni, o i cittadini di altri 
Paesi membri, residenti in Ita-
lia e iscritti nelle apposite liste 
aggiunte, che possiedano i 
requisiti di eleggibilità al Par-
lamento europeo previsti dal-
l'ordinamento italiano e non 
siano decaduti dal diritto di 
eleggibilità nello Stato mem-
bro di origine. 
Con le elezioni europee, i cit-
tadini dell'Unione Europea 
eleggono i propri rappresen-
tanti al Parlamento Europeo. I 
membri del Parlamento Euro-
peo, insieme ai rappresentanti 
dei governi dei paesi dell'UE, 
hanno il compito di creare e 
approvare tutte le nuove dispo-

sizioni che regolamentano la 
vita dei cittadini dell'Unione 
Europea in diversi ambiti 
come il sostegno all'economia, 
la lotta contro la povertà, al 
cambiamento climatico non-
ché le questioni legate alla 
sicurezza. 
I deputati lavorano per mettere 
in risalto importanti temi poli-
tici, economici, sociali oltre 
che per sostenere i valori del-
l'Unione europea come il 
rispetto dei diritti umani, la 

libertà, la democrazia, l'ugua-
glianza e lo Stato di diritto. 
Il Parlamento ha anche il 
compito di approvare il 
bilancio dell'UE e di control-
lare come vengono spesi i 
soldi. Inoltre, elegge il Presi-
dente della Commissione 
Europea, nomina i Commissa-
ri e garantisce che agiscano 
nell'interesse dei cittadini del-
l'UE. 
I deputati eletti si mettono al 
lavoro per formare gruppi 

politici. Durante la prima ses-
sione plenaria, nella quale si 
incontrano tutti i deputati, il 
nuovo Parlamento elegge la 
propria presidenza. Nella ses-
sione successiva, il Parlamen-
to elegge la presidenza della 
Commissione europea e, in 
seguito, esamina il collegio dei 
commissari votando per l’ap-
provazione nel suo complesso. 
La Commissione europea rap-
presenta il ramo esecutivo del-
l'Unione Europea, e detiene il 

potere di iniziativa legislativa 
a livello europeo, oltre a occu-
parsi del funzionamento del-
l'UE in generale. Il Parlamento 
europeo, in rappresentanza 
degli interessi dei cittadini del-
l'UE e il Consiglio dell’UE, in 
rappresentanza degli interessi 
dei singoli paesi, elaborano le 
proposte lanciate dalla Com-
missione. Tali proposte vengo-
no adottate se approvate da 
entrambi gli organi. 
Ai sensi della legge elettorale 
europea, tutti i paesi membri 
devono usare un sistema 
elettorale proporzionale. Ciò 
significa che l’assegnazione 
dei seggi avviene in modo da 
assicurare alle diverse liste un 
numero di seggi proporzionale 
ai voti ricevuti. Ai fini dell’ele-
zione dei membri italiani al 
Parlamento europeo, le liste 
devono avere conseguito 
almeno il 4% dei voti validi 
espressi a livello nazionale. 
Italia, Polonia e Belgio sono 
gli unici Paesi ad avere più cir-
coscrizioni elettorali, con lo 
stivale diviso in cinque: Nord 
Ovest, Nord Est, Centro, Sud e 

Isole (ad ogni circoscrizione 
elettorale è assegnato un 
numero di seggi in base alla 
popolazione residente: rispet-
tivamente 29, 15, 15, 18 e 8). 
L’Italia  usa il voto di preferen-
za. Per votare si deve traccia-
re un segno sul simbolo cor-
rispondente alle lista prescel-
ta. È possibile, non obbliga-
torio, esprimere fino ad un 
massimo di tre preferenze. 
Nel caso di più preferenze, 
però, queste devono riguardare 
candidati di sesso diverso, 
altrimenti la seconda e terza 
preferenza saranno annullate. 
Non possono essere scelti per-
ciò tre candidati o tre candida-
te, ma due uomini e una 
donna, o due donne e un 
uomo. Gli elettori comunque 
hanno anche la facoltà di non 
indicare alcuna preferenza, in 
questo caso il voto non andrà 
di default al capolista indicato 
dal partito, ma solo alla lista. 
Non è ammesso il “voto 
disgiunto”. Non si può quindi 
selezionare una lista e poi indi-
care la preferenza tra i candi-
dati di un’altra lista.

LA LEGGE ELETTORALE. L’Italia ha cinque circoscrizioni, si possono esprimere tre preferenze

Si vota per eleggere 76 parlamentari
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Il fac-simile della 
scheda elettorale 

della circoscrizione 
Nord-Est





Sono 48 le amministrazioni comunali che 
vanno al rinnovo in provincia di Verona. 
Vediamo di seguito come possono votare i 
cittadini che sono chiamati alle urne per 
eleggere sindaco e consiglieri comunali. 
PER COSA SI VOTA. Elezione diretta 
del sindaco e del Consiglio comunale 
(scheda di colore azzurro). Nei Comuni  al 
di sopra dei 15mila abitanti, e lo sono tutti 
e tre i comuni, si vota con il sistema a dop-
pio turno:  nel caso in cui nessun candida-
to raggiunga il 50% + 1 voto nel primo 
turno, è previsto anche il ballottaggio 
domenica 23 e lunedì 24 giugno. 
QUANDO SI VOTA. Le operazioni di 
votazione si svolgeranno sabato 8 giugno 
dalle ore 14 alle ore 22 e domenica 9 giu-
gno dalle ore 7 alle ore 23; 
COME SI VOTA. Nella scheda è indi-
cato, a fianco del simbolo della o delle 
liste che lo sostengono, il candidato alla 
carica di sindaco. 
Il voto può essere espresso in due modi: 
tracciando un segno sul contrassegno di 
lista; oppure tracciando un segno sul 
nome del candidato a sindaco. 
PREFERENZA. Nei comuni al di sopra 
dei 5000 abitanti, è  possibile esprimere 
due preferenze per i candidati a consiglie-
re comunale, scrivendone il cognome 
nelle apposite righe tratteggiate. In caso di 
espressione di due preferenze, queste 

devono riguardare una candidata di gene-
re femminile ed un candidato di genere 
maschile (o viceversa), pena l’annulla-
mento della seconda preferenza. 
Nei comuni al di sotto dei 5000 abitanti si 
può esprimere una sola preferenza. 
In assenza di altri segni sulla scheda, i voti 
così espressi, alla lista ed ai consiglieri, 
vanno automaticamente al candidato sin-
daco collegato. 
VOTO DISGIUNTO. Nei comuni al di 
sopra dei 15mila abitanti è prevista la pos-
sibilità del voto disgiunto: consiste nel 
votare per una lista (un simbolo), magari 
esprimendo anche le preferenze, ma anche 
per un candidato alla carica di sindaco non 

collegato alla lista prescelta. In questo 
modo appunto i voti vanno da una parte 
(alla lista ed al o ai consiglieri indicati 
nella preferenza) e contemporaneamente 
anche al sindaco antagonista. 
CHI HA DIRITTO AL VOTO. Posso-
no votare per l’elezione diretta del sindaco 
e del Consiglio comunale tutti i cittadini 
di cittadinanza italiana iscritti nelle liste 
elettorali del Comune che hanno compiu-
to il 18°anno di età alla data della votazio-
ne; i cittadini stranieri, appartenenti a Stati 
membri dell’Unione Europea, residenti 
nel Comune e iscritti nelle liste elettorali 
aggiunte. 
TESSERA ELETTORALE. Per poter 
esercitare il diritto di voto, gli elettori 
dovranno esibire, oltre ad un documento 
di riconoscimento, la tessera elettorale 
personale a carattere permanente. Chi 
avesse smarrito la propria tessera persona-
le potrà chiederne il duplicato agli uffici 
comunali. 
SCRUTINIO DELLE SCHEDE.  Le 
operazioni di scrutinio per l'elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti 
all'Italia inizieranno domenica 9 giugno 
appena concluse le operazioni di riscontro 
dei votanti per ciascuna consultazione 
elettorale mentre lo scrutinio per le elezio-
ni comunali avrà inizio lunedì 10 giugno 
alle ore 14. 

Come si vota nei comuni
Le trasmissioni  

di RadioAdige.tv 

di Federica Trestini 

Elezioni amministrative 2024, è conto 
alla rovescia. E dal 20 maggio ha 
preso il via  il nostro “Speciale Ammi-
nistrative ed Europee 2024″ realizzato 
da L’Adige e di VeronaNetwork: Eli-
sabetta Gallina e Matteo Scolari 
(nella foto) insieme agli altri colleghi 
della redazione, incontrano i candidati 
dei Comunu della provincia che l’8 e 9 
giugno vanno al voto. Ogni ospite avrà 
modo di poter portare all’attenzione i 
temi importanti della propria comunità 
e della propria campagna elettorale.  
Il programma va in onda su Radio 
Adige TV nei giorni di lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
alle ore 21.30. Sul canale YouTube di Radio Adige potrete 
poi ritrovare tutte le singole interviste dei candidati.

AMMINISTRATIVE

EUROPEE

giugno 2024

L’8 e il 9 giugno si eleggono 48 sindaci in provincia di Verona

Elezioni Amministrative





Aldo Vangi è una novità nella scena poli-
tica di Pescantina. Quarantenne, laureato 
in economia, con esperienze professionali 
in importanti società partecipate del 
comune di Verona, ben inserito in Fratelli 
d’Italia, ha scelto di impegnarsi nella non 
facile impresa di essere eletto sindaco. 
Che cosa lo ha spinto a fare questa scel-
ta? 
«Sono fondamentalmente due le motiva-
zioni. In questi ultimi 10 anni ho consta-
tato che Pescantina non ha avuto lo svi-
luppo che merita. Chi l’ha amministrata 
non ha saputo valorizzare la sua posizio-
ne strategica di porta della Valpolicella e 
per di più contigua a Verona. Allora, 
assieme a una bella squadra di persone 
con competenze e buona volontà ho deci-
so di intraprendere questa avventura per 
costruire la Pescantina del futuro». 
E l’altra motivazione? 
«È prettamente politica. Fin dall’ultima 
fase dell’amministrazione Quarella, 
prima che il Comune venisse commissa-
riato, avevo iniziato a lavorare con alcuni 
degli amici che oggi fanno parte della mia 
squadra, per costruire un progetto ben 
strutturato, che potesse durare nel tempo 
e dare le risposte che si aspettano i citta-
dini, fondato anche sull’unità del centro-
destra. Con pazienza e con  la fiducia di 
un numero sempre crescente di molti 
pescantinesi che hanno condiviso il pro-
getto, sono riuscito a incastrare ad una ad 
una tutte le tessere del puzzle. L’unica che 
manca è quella dell’unità del centrode-
stra. Ma non per causa nostra». 
Perché?  

 
«La Lega ha preferito correre da sola, 
candidando Pedrotti, che però è stato cor-
responsabile di un amministrazione ina-
deguata nel dare risposte ai cittadini. Un 
segnale di continuità incompatibile che 
impedisce quel salto di qualità che invece 
vuol fare la mia squadra per far ripartire 
Pescantina dopo dieci anni di immobili-
smo». 
Con che criteri ha costruito questa 
squadra? 
«Ho scelto tutte persone che si sono 
messe a disposizione con spirito di ser-
vizio per la comunità. Non gente che 
vive di politica, ma che lavora in diversi 
settori e mette a disposizione le proprie 
competenze. Però senza demonizzare la 
politica, che è necessaria per ammini-
strare. Se vogliamo fare delle realizza-
zioni per Pescantina, dobbiamo potere 

contare su tutta la filiera che va dalla 
Provincia, alla Regione al Governo 
nazionale. Fratelli d’Italia e Forza Itala 
sono garanzia di questa filiera. Le due 
liste civiche che mi appoggiano sono la 
testimonianza del nostra radicamento 
nella società civile». 
Quali sono i punti qualificanti del suo 
programma? 
«Il mio programma si articola su due 
direttrici: le scelte urbanistiche e i servi-
zi alla persona. Per quel che riguarda 
l’urbanistica ci muoveremo per connet-
tere il capoluogo con le frazioni. Oggi 
Pescantina è un comune disaggregato. 
E’ indispensabile costruire il tessuto 
connettivo per rendere effettiva l’unità 
del comune, con tutte le iniziative e le 
infrastrutture necessarie. E poi bisogna 
ridare ordine al centro, riportandolo alla 
sua originaria dimensione di cuore della 
comunità, con almeno una piazza fruibi-
le e non solo dei parcheggi». 
«L’altra direttrice è quella dei servizi 
alla persona. Il Comune è l’istituzione 
più vicina al cittadino. Ma se il cittadino 
non lo sente presente quando ne ha biso-
gno, quando è in difficoltà, allora è 
come se non ci fosse. E il mio pensiero 
va ai nostri concittadini in difficoltà eco-
nomica, agli anziani, soli, ai malati e a 
quelli comunque in difficoltà nell’af-
frontare la vita. Ed anche ai giovani, 
sempre più isolati nel loro mondo vir-
tuale, mentre invece per crescere hanno 
bisogno di socializzare, di fare sport e di 
discutere assieme della comunità in cui 
vivono».

Così riparte Pescantina
 
F o r z a 

Italia Pescantina 
Manuel Fornaser 
Renato Veneri 
Giovanni Bonizzato 
Luigi Bonini 
Andrea Belfi 
Devis Zampini 
Massimiliano Maculan 
Gianluca Gottardi 
Adriano Fattorelli 
Natalina Follador 
Meile Remeikyte 
Rosetta Smania 
Ginevra Meneghini 
Mauro Fazio 
Vania Ballan 

 

 
 Fratelli d’Italia 
Annarita Autuori 
Stefano Candotti 
Lisa Bonetti 
Vittoria Borghetti 
Andrea Recchia 
Marco Mosconi 
Antonio Crovetti 
Andrea Migliorini 
Sonia Guglielmi 
Giuliano Zerbini 
Andrea Butturini 
Nicolas Antero Berto 
Flavio Gaburro 
Graziella Daniele 
Matteo Gelio 

 

Pescantina Ieri  
Oggi e Domani 
Francesco Marchiori 
Giovanni Scandiuzzi 
Tiziana Camparsi 
Giorgio Ambrosi 
Sara Longo 
Matteo Zerpellon 
Cinzia Barbessi 
Fabio Maria Mantovani 
Romina Perlina 
Alfonso Marchesini 
Francesca Manfredi 
Marco Facincani 
Renza Pachera 
Marco Davini 
Renza Speri 

 
 

 
 

Vangi per Pescantina 
Natascia Zordan   
Loretta Maria Sorio   
Giacomo Sandrini   
Francesca Vicentini   
Rudy Gelio   
Laura Fiorini   
Riccardo Milani   
Giovanni Ferrari   
Giovanni Pavoni   
Renzo Azzoni   
Claudia Dall’Ora   
Alessandro D’Aumiller   
Marco Malini   
Lorenzo Lavarini   
Emanuela Perazzolo   
 

ALDO VANGI.  Servizi alla persona e infrastrutture sportive i punti forti del programma
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Lorenzo Niki Mascanzoni, 
66 anni, impiegato nella 
pubblica amministrazione, 
sposato con due figli, già 
assessore e presidente del 
consiglio comunale nelle 
scorse amministrazioni, si 
candida a sindaco con il 
movimento Progetto Pescan-
tina. Il programma si basa su 
una visione condivisa e par-
tecipativa del futuro del 
paese, sottolineando l'impor-
tanza della comunità e delle 
sue potenzialità inespresse. 
Mascanzoni e il suo gruppo 
si definiscono cittadini di 
Pescantina con diverse sto-
rie, esperienze ed età, ma 
uniti dalla convinzione che 
Pescantina abbia grandi 
potenzialità da esprimere.  
«Un futuro migliore per 
Pescantina è nelle mani di 
chi ha il coraggio di immagi-
narlo», dichiara Mascanzo-
ni, proponendo un approccio 
concreto per realizzare il 
cambiamento. Il candidato 

sostiene che «per costruire 
un nuovo futuro è necessario 
leggere la situazione attuale, 
individuare ciò che di positi-
vo già esiste e stabilire cosa 
può essere migliorato. Fon-
damentale è fissare obiettivi 
condivisi e sviluppare per-
corsi per raggiungerli. Serve 
un progetto — afferma —, 
un progetto che immaginia-

mo nelle mani di molti, 
costruito e realizzato con la 
comunità». Mascanzoni 
insiste sull'importanza «di 
ascoltare le persone che già 
si impegnano in vari ambiti, 
come gruppi, associazioni e 
parrocchie, ritenendole le 
migliori conoscitrici di 
Pescantina, dei suoi bisogni 
e delle sue potenzialità. La 

raccolta di necessi-
tà, idee ed energie 
è vista come il 
primo passo per 
disegnare l'idea di 
una Pescantina 
migliore e tracciare 
le strade per rag-
giungerla». Per 
quanto concerne le 
linee programmati-
che per l’Ammini-
strazione 2024 – 
2029, Mascanzoni 
si propone di 
«rispondere alle 
esigenze di atten-
zione e sostegno 

espresse dai cittadini».  
Crede che «un'amministra-
zione efficace debba essere 
composta da persone com-
petenti, profondamente radi-
cate nel territorio, e dedite al 
bene comune, alla giustizia 
sociale e alla solidarietà».  
Progetto Pescantina promet-
te un'azione amministrativa 
«trasparente, orientata 
all'ascolto dei cittadini e alla 
loro partecipazione attiva».  
Tra i lavori in programma, il 
teatro comunale che il candi-
dato sindaco in corsa ritiene 
«una risorsa preziosa che 
merita valorizzazione».  
Mascanzoni prevede inter-
venti di ammodernamento e 
riqualificazione per renderlo 
funzionale, accogliente e 
sicuro. Intende inoltre sup-
portare attività artistiche e 
progetti che promuovano 
educazione e inclusione 
sociale attraverso l’arte e lo 
spettacolo. Altro occhio di 
riguardo andrà al turismo e 

alla valorizzazione del terri-
torio. Mascanzoni vede in 
Pescantina una città con un 
potenziale turistico signifi-
cativo, grazie alle terme e al 
percorso fluviale dell'Adige. 
E propone «un piano di 
valorizzazione che includa 
la promozione delle strutture 
ricettive, la creazione di 
sinergie con le realtà produt-
tive locali, e la rivitalizza-
zione del centro storico 
attraverso eventi culturali e 
gastronomici. L’obiettivo è 
incentivare la mobilità 
sostenibile e stimolare le 
attività turistiche extralber-
ghiere». La sicurezza è un 
altro punto cruciale del pro-
gramma. Mascanzoni inten-
de intensificare la collabora-
zione con le forze dell'ordi-
ne e migliorare i controlli 
sul territorio, oltre a pro-
muovere la nascita di gruppi 
di "controllo del vicinato" 
per una sicurezza partecipata 
e condivisa.

LORENZO NIKI MASCANZONI. Un progetto per Pescantina 

 
 

Progetto Pescantina 
Eleonora Arduini  

Guendalina Corbioli 
Licia Bernini 

Emanuela Begalli 
Fabio Filippo  
Erika Lerco 

Ilaria Manara 
Michael Menegoi  

Andres Arley Messetti 
Valentina Pavoni 
Michele Pellitteri 

Michela Pietropoli 
Gianluca Quarella  

Fabio Scolari 
Valentina Tavella  

Verso un futuro migliore
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Davide Pedrotti, 53 anni, sposato e 
padre di due figlie, imprenditore edile ed 
ex assessore ai Lavori Pubblici, Manu-
tenzioni e urbanistica è il candidato sin-
daco di Pescantina sostenuto da Lega, 
Verona Domani e dalla lista civica 
Pedrotti Sindaco. 
Piedi per terra, obiettivi concreti e pro-
getti per migliorare la viabilità e la qua-
lità della vita di Pescantina: sono questi i 
capisaldi del programma di Pedrotti.  
Una passione, quella di Pedrotti per la 
politica, nata dieci anni fa, nel 2014, 
quando decise di mettersi in gioco. Con 
140 voti, arrivò primo nella sua lista, 
guadagnando così la fiducia dei cittadini 
e iniziando la sua esperienza prima nei 
banchi dell’opposizione e poi, 5 anni più 
tardi, come assessore nella maggioranza. 
Pedrotti quali sono le motivazioni che 
l’anno spinta a candidarsi?  
«Mi candido perché sono convinto che, 
con questa squadra, possiamo dare tanto 
a Pescantina. La nostra comunità merita 
un sindaco che si spenda tutti i giorni sul 
territorio, che sia presente, che lavori 
sodo e che abbia le competenze e l’espe-
rienza necessarie per partire subito con 
l’attuazione di un programma forte e di 
grande impatto sul benessere quotidiano 
dei cittadini. In poco più di tre anni, con 
in mezzo il Covid, come assessore ai 
Lavori Pubblici ho realizzato opere per 
oltre 5 milioni di euro:  5.200.000 euro, 

comprese manutenzioni ordinarie, stra-
ordinarie e asfaltature ». 
Il suo programma si focalizza su 
diverse aree chiave per migliorare la 
qualità della vita a 
Pescantina, quali 
sono?  
«Un punto centrale è 
la manutenzione delle 
strade e delle loro per-
tinenze, per assicurare 
strade sicure e ben 
mantenute per tutti i 
cittadini. Le infrastrut-
ture stradali sono la 
spina dorsale della 
nostra comunità”ha 
affermato, sottoline-
ando l’importanza di 
un piano di manuten-
zione regolare e accu-
rato. “Un altro obiettivo è l’ampliamento 
dei percorsi ciclopedonali, promuoven-
do la mobilità sostenibile attraverso 
l’estensione dei percorsi dedicati a pedo-
ni e ciclisti per migliorare la qualità 
dell’aria, ridurre il traffico e incoraggia-
re uno stile di vita più salutare per i cit-
tadini. Anche gli impianti sportivi sono 
fondamentali per il benessere e lo svi-
luppo dei nostri giovani». 
La riqualificazione di Piazza degli 
Alpini è un ulteriore punto del suo 
programma. 

«Questa piazza deve diventare il cuore 
pulsante della nostra comunità. È fonda-
mentale avere luoghi di aggregazione e 
socializzazione in tutto il paese. Bisogna 

riprogettare l’area 
adiacente a via Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, 
creando nuovi par-
cheggi, spazi verdi, 
un’area mercatale e 
spazi per manifesta-
zioni». 
Tra i suoi obiettivi 
c’è anche la realizza-
zione di una nuova 
biblioteca comunale 
«Vogliamo creare un 
moderno centro di 
studio e aggregazione 
per una comunità in 
crescita, che conta 

ormai quasi 18.000 abitanti. La cultura è 
il motore del progresso sociale». 
E per le frazioni?  
«Il punto di partenza resta la manuten-
zione di ciò che c’è: strade, marciapiedi 
e parchi. Ma abbiamo  specifici progetti 
per ogni frazione. Ad esempio, la riqua-
lificazione dell’ex centro parrocchiale di 
Settimo, ma anche la realizzazione di un 
centro di aggregazione a Ospedaletto un 
progetto tanto atteso dai residenti, un 
impegno che ho assunto nel 2019 e che 
intendo onorare».

Concretezza e comunità

 
 

 
Lega-Liga Veneta 
Luca Aurenghi 
Adriano Benetollo 
Andrea Bonetti 
Lene Boborg 
Michelangelo Bonura 

Stefania Carbone in Richelli 
Barbara Chemoli 
Ivan Corbioli 
Marco Dalla Brea 
Alessio Galvanini 
Isabella Gambarini 
Matteo Marconi 
Luca Monai 
Paola Negretti 
Marianna Zenari 
Stefania Viglio 

 
 

PEDROTTI SINDACO 
Massimo Avesani 
Vaifro Bovo 
Daniel Ferrari 
Samuele Righetti 
Giulia Sequani 
Primarosa Vellere 
Monica Veronese 
Tiziano Caccia 
Federico Ugolin 
Alice Zanetti 
Demis Barusolo 
Maria Susanna Marogna 
 
 
 

 

PESCANTINA DOMANI 
Simone Aliprandi detto Ali 
Rosanna Lavarini 
Nicolò Rebonato detto Ibu 
Angela Fioretta 
Stefano Degani detto Pone 
Alessandra Agliardi 
Stefania Piazzola 
Michele Scamperle 
Mauro Tacconi 
Milena Biasi 
Cristina Righetti 
Elena Zampini 
Davide Donatoni 
Carlo Morandini 
Tiziano Dolci 
Camilla Chesini

DAVIDE PEDROTTI. Al centro del programma viabilità, manutenzioni e socializzazione

Massimo Proietti, 55 anni, bancario, spo-
sato con due figlie è sostenuto da tre liste 
di centro-sinistra che sostengono la sua 
candidatura a sindaco di Pescantina. 
Pescantina Democratica, Sentiero Comu-
ne Proietti Sindaco e Uniamo Pescantina 
condividono una visione comune per 
Pescantina, basata su legalità, trasparenza, 
diritti, benessere, ambiente, istruzione e 
coesione sociale. 
«Da un anno i componenti si incontrano 
per presentare un programma incentrato su 
ciò che serve a Pescantina e alla popola-
zione. Gli stessi hanno identificato in me 
la figura adatta per amministrare Pescanti-
na, e con molta responsabilità ho accettato 
questa candidatura», rivela Proietti. Una 
delle tre liste, “Sentire Comune Proietti 
Sindaco”, è stata creata dallo stesso insie-
me ai suoi amici storici. «Sono tutte perso-
ne non appartenenti a liste o a precedenti 
amministrazioni, come me del resto. Io 
non ho mai fatto parte né di partiti né di 
amministrazioni», spiega. La sua motiva-
zione principale è risvegliare Pescantina 
dal «torpore in cui si trova da troppi anni - 
precisa - soprattutto nell'ultima ammini-
strazione Quarella. Anche con le prece-
denti amministrazioni non è andata molto 
bene. L'unica che si è salvata è l'ammini-
strazione di Luigi Cadura, ora candidato 
consigliere comunale per “Pescantina 
Democratica”, che dal 2014 al 2019 ha 
affrontato un periodo molto difficile». Il 

gruppo di Proietti è composto da «persone 
entusiaste e determinate a risolvere i 
numerosi problemi di Pescantina - afferma 
il politico -. La cittadina 
non può vivere soltanto 
intorno alla sagra di San 
Lorenzo di agosto. 
L'obiettivo è che la 
nostra comunità torni a 
essere orgogliosa di 
vivere nel proprio 
paese, prendendo esem-
pio da Bussolengo, una 
cittadina con una densi-
tà di abitanti simile, ma 
molto più attiva, ricca di 
eventi e di attività com-
merciali». 
La missione di Proietti è 
la socializzazione, e il 
suo programma prevede progetti realizza-
bili fin da subito, per dare un segnale di 
cambiamento. «Vogliamo fare vedere ai 
cittadini che le cose possono veramente 
cambiare con noi, che desideriamo essere 
un'amministrazione vicina a loro». 
Tra le priorità del programma di Proietti ci 
sono i lavori di manutenzione della scuola, 
del palazzetto dello Sport e la sistemazio-
ne dei parchi comunali. Un altro progetto 
importante è la realizzazione di una biblio-
teca con Wi-Fi, scrivanie e spazi per la 
socializzazione dei giovani, descrive Pro-
ietti: «Adesso i nostri ragazzi sono costret-

ti ad andare in altri comuni per usufruire di 
una biblioteca. E noi non vogliamo questo. 
— e precisa — Il nostro programma non è 

il libro dei sogni, ma 
un insieme di obiettivi 
realizzabili, seppur in 
certi casi un po’ più 
complicati». E rife-
rendosi alla creazione 
di una Casa della 
Comunità, una struttu-
ra sanitaria con un 
presidio medico, assi-
stenza sanitaria e un 
centro prelievi, spie-
ga: «Una struttura 
fondamentale per gli 
anziani sempre più 
numerosi, che la scor-
sa amministrazione si 

è fatta scappare - svela -. Tantissimi comu-
ni hanno usufruito dei fondi del PNRR, ma 
l'ex amministrazione di Pescantina non lo 
ha fatto. Così si è fatta sfuggire questa 
opportunità tanto importante, ora irrecupe-
rabile. Questo sarà un problema, ma noi ci 
impegneremo per trovare dei fondi e 
costruirla». 
Un altro tema cruciale per Pescantina 
Democratica è l'ambiente. «Dimostreremo 
determinazione nell’affrontare la questio-
ne della discarica di Cà Filissine per pro-
teggere la salute dei cittadini e preservare 
l’ambiente», asserisce Proietti.  

Un antidoto al torpore

Sentiero Comune  
Proietti Sindaco 
Mirko Xumerle  

detto Mirco 
Cristina Vattovaz 

Francesca Tommasi 
Nicola Riolfi 

Cinzia Cassera 
Marzio Olivati 

Giuliano Carletti 
Lorena Cusumano 
Marilla Molinaroli 

Cristina Ciminelli 
Ilaria Dal Pozzo

 

Pescantina Democratica  
Luigi Cadura 
Marta Avigo 
Emma Benedetti 
Francesco Fiorato 
Grazia Fontana 
Mauro Frison  
Maria Genco 
Martina Iori 
Adriana Mazzocco 
Alfonso Nordera 
Angiolino Pizzini 
Antonio Portaluri 
Gabriella Songini 
Fernando Venturini  
Tiziano Verità 
Martina Zenorini 

 
 
U n i A m o 
Pescantina 
Renzo Spiazzi 
Luca Barbi 
Vittorio Bertolazzi 
Elia Boninsegna 
Giorgio Bontempo 
Lucia Brugnoli 
Carola Castellani 
Moreno Cimarolli 
Fabio Donatelli 
Martina Maggia 
Sabrina Pineda 
Valentino Puggia 
Lisa Sartori

MASSIMO PROIETTI. Il centro-sinistra crede nella possibilità di tornare a governare





giugno 2024 12 BardolinoTarget

(rfg) Consigliere di minoranza 
nella legislatura uscente, Daniele 
Bertasi ha raccolto attorno a sé 
una vasta coalizione che ricom-
prende anche Marta Ferrari che 
cinque anni fa era in gara come 
sindaco dividendo in due il fronte 
anti-Sabaini che così riuscì a vin-
cere al photo-finish. 
In questi cinque anni, Bertasi è 
stato protagonista di diverse 
campagne contro le decisioni 
dell’amministrazione in carica, 
ultima la raccolta di firme - ben 
400 in pochi giorni - contro il 
progetto di ciclovia così come era 
stato presentato da Veneto Strada 
e Comune. 
Nato a Bardolino, avvocato di 
professione, sposato con due 
bambini, Bertasi punta ad un 
nuovo sviluppo “slow’ di Bardo-
lino, e delle sue due frazioni Cal-
masino e Cisano, coniugando le 
esigenze di un territorio indub-
biamente fortunato con quelle 
dell’economia e del turismo. 
«Il nostro Comune - spiega a Tar-
get - ha bisogno di una svolta 
decisa. Ho scelto di candidarmi a 
sindaco perché il nostro paese 
deve tornare ad essere centrale 

nel contesto del lago di Garda. Per 
raggiungere questo obiettivo è 
necessario puntare sul miglioramen-
to qualitativo dei servizi offerti, 
ascoltando le necessità dei residenti, 
delle aziende e dei commercianti». 
«Abbiamo la fortuna di vivere in un 
luogo stupendo, che deve essere 
tutelato e valorizzato a partire dalle 
frazioni, riscoprendo quel senso di 
comunità che ci ha sempre contrad-
distinto.  
Al mio fianco c’è una squadra affia-
tata e di esperienza, che saprà inci-
dere fin da subito sulle scelte 
amministrative, dialogando con gli 
altri Comuni e istituzioni, a tutti i 
livelli» prosegue Bertasi, che indi-
vidua alcune delle principali priori-
tà: «Partiamo dalla necessità di favo-
rire un turismo di qualità in grado di 
portare benefici reali alle attività 
economiche e ai residenti, in un 
paese più pulito, accogliente e sicu-
ro.  
Per questo sarà necessario promuo-
vere al meglio il magnifico territorio 
in cui viviamo, le sue unicità e le 
eccellenze ricettive e produttive che 
lo caratterizzano. Ogni volta che 
incontro delle persone in paese sento 
una grande voglia di rinnovamento. 

Per questo, adesso è tempo di cambia-
re». 

Grande attenzione, però, alla questione abitativa: «Troppe 
giovani coppie sono andate via da Bardolino perchè non 
c’erano abitazioni disponibili. Così perdiamo la nostra 
identità. Abbiamo già individuato delle aree per nuovi 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e daremo aiuti per 
l’acquisto o l’affitto delle abitazioni già esistenti. 
Dobbiamo fare in modo che nessun cittadino debba lasciare 
la nostra Comunità per trasferirsi altrove. E’ il momento di 
invertire la rotta e di avviare politiche decise su questo 
tema». 

DANIELE BERTASI. Nuove case per le giovani coppie e le famiglie che non dovranno più trasferirsi

“Così cambierò Bardolino”
CANDIDATI AL CONSIGLIO  

COMUNALE
 

MARCO BERTOLDI 

SIMONE CORRADINI 

RICCARDO CRISTINI 

MARTA FERRARI 

MIRCO FRACCAROLLI 

ALESSANDRA GALIOTTO 

MARTINA MESCHIERI 

RUGGERO POZZANI 

GIUDITTA TABARELLI 

ANDREA ZANTEDESCHI 

GIORGIA ZORZI 

PIERANGELO ZORZI 
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Un percorso politico sempre 
nell’area della destra radicale 
italiana: proveniente da fami-
glia istriana, il candidato di 
Forza Nuova - seconda for-
mazione a presentare un can-
didato a queste amministrati-
ve - è nato Bussolengo nel 
1983, ma in realtà è sempre 
stato residente nel centro gar-
desano. 
Presidente della Asd “Arditi 
Bardolino’, squadra di calcio 
amatoriale, lavora nella risto-
razione. 
Ci racconta il suo percorso 
politico? 
«Sono sempre stato interessa-
to alla politica: dal 2007 ho 
militato nel partito Fiamma 
Tricolore per poi passare a La 
Destra di Storace con la quale 
sono stato candidato per la 
Camera dei Deputati alle ele-
zioni politiche del 2013. Dal 
2014 al 2022 sono stato con-
sigliere comunale di opposi-
zione a Ferrara di Monte 
Baldo, e dal 2020 al 2022 ho 
partecipato a tutte le manife-
stazioni di piazza contre le 
restrizioni pandemiche prima 
e contro il green pass poi. 
Infine, dopo nove  anni da 
indipendente, nel 2022 ho 
aderito a Forza Nuova che 
considero l’unico partito libe-
ro e anti-sistema ancora pre-
sente in Italia». 
Qual è il senso di questa 
candidatura? 
«Mi sono candidato a Bardo-
lino per dare una seria alter-
nativa alla politica degli ulti-
mi 30 anni. Forza Nuova è 
garanzia di politica fuori dalle 
logiche di spartizione del 
potere e di “voto di scam-
bio”». 
Perchè i cittadini di Bardo-
lino dovrebbe darle fiducia? 
«Perchè il sottoscritto, come 
tutti i Forzanovisti, fa politica 
per passione; sono una perso-
na già impegnata, ma sono un 
uomo che viene dal popolo e 
che rimarrà con il popolo. 
Scegliere Luca Tamburini 
vuol dire - aggiunge il candi-
dato - dare voce a chi sarà il 
braccio popolare all’interno 
delle istituzioni locali, libero 
da “ordini superiori” che arri-
vino da Verona, Venezia, 
Roma oppure Bruxelles, sin-
cero, impersonale, disinteres-
sato e con totale spirito di 
abnegazione, tutte qualità 
proprie di un Forzanovista».

(rfg) Nell’attuale corsa a tre 
per il Comune di Bardolino 
manca l’attuale primo cittadi-
no - Lauro Sabaini -  che ha 
deciso di non ripresentarsi 
venendo meno parte del soste-
gno che l’aveva appoggiato 
nel 2019. 
Il testimone della sua Giunta è 
stato così preso dall’attuale 
vicesindaco, Katia Lonardi, 
imprenditrice nel settore viti-
vinicolo, che ha firmato tanti 
dei progetti dell’amministra-
zione uscente. 
Il programma presentato dalla 
sua lista “Voi con noi: Bardo-
lino, Calmasino, Cisano” 
punta soprattutto alla parteci-
pazione dei cittadini con con-
sultazioni pubbliche che coin-
volgano anche le giovani 
generazioni sui bisogni e sulle 
soluzioni adottabili dalla 
municipalità per la crescita 
futura di Bardolino. Coinvolte 
anche le Associazioni con la 
costituzione di una Consulta 
per aumentare il coinvolgi-
mento, le inziative, il numero  
dei cittadini coinvolti. 
Attenzione all’ambiente con 
un parcheggio scambiatore in 
zona industriale con collega-
menti pubblici e bike-sharing. 
Attenzione alla tecnologia con 
lo sviluppo della videosorve-
glianza per aumentare la sicu-
rezza e la diffusione del wi-fi 
gratuito per dare più servizi a 
residenti e villeggianti. Artico-
lato l’impegno in programma 
per le opere pubbliche. 
Si parte con l’ampliamento e 
la modernizzazione del porto 
con l’effettuazione di lavori 
per la modernizzazione della 
struttura, aumentando il 
numero di ormeggi disponibili 

e migliorando le infrastrutture 
esistenti per rendere il porto 
più  funzionale ed accessibile. 
Si prosegue con la riqualifica-
zione della passeggiata Bardo-
lino-Garda: è stato realizzato 
un masterplan per la riqualifi-
cazione totale della passeggia-
ta che da Bardolino porta a 
Garda per realizzare spiagge 
in parte libere ed in parte in 
concessione alle imprese che 
saranno disponibili a cofinan-
ziare le opere. Previsti anche 
nuovi bagni autopulenti sui 
lungolaghi in sostituzione dei 
due esistenti nella zona tra 
Bardolino e Garda, mentre 
uno nuovo è previsto nella 
zona Mirabello e altri due 
nella passeggiata tra Bardoli-
no e Lazise.

LUCA TAMBURINI. Per il candidato di Forza Nuova l’obiettivo 
 è quello di portare il Comune fuori dalle “logiche spartitorie”

KATIA LONARDI. Obiettivo? 
Coinvolgere sempre i cittadini 

“La nostra garanzia? fare politica 
per la gente e fra la gente”

Una Bardolino più 
attenta alle necessità 

dei suoi abitanti 

CANDIDATI  
AL CONSIGLIO 
 COMUNALE  
NICOLA ZAHORA 

CARMINE D'ERRICO 

CHIARA ZENNARO 

MASSIMO DE MORI 

LORIS FERRO 

SIMONE CANTIERO 

ANTONIO PLACHI 

YAMILA CONCEPCION DUCA 

DONATELLA GUSELLA 

 
CANDIDATI  

AL CONSIGLIO 
 COMUNALE   

AURELIO ARDUINI 

CARLOTTA  BONUZZI 

DIEGO BRIANI 

GENNARO COFONE 

ELENA LORENZI 

NAOMI PARZIALE 

ANDREA ROSSI 

IVAN SPOSATO 

PAOLO ZAMPELLI 
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(m.a.) Dalla viabilità alternativa alle manu-
tenzioni, passando per la valorizzazione 
delle frazioni e l’implementazione dei servi-
zi alla persona. Giovanni Dal Cero, sindaco 
uscente di Castelnuovo del Garda, avvocato 
e padre di famiglia, si ricandida con la civi-
ca “Dal Cero sindaco” e pone gli obiettivi 
per i prossimi cinque anni.  
Di cosa può dirsi più fiero del suo mandato 
come amministratore? 
«L’avvio dei lavori per il casello autostrada-
le è stato un grande traguardo. Dopo ven-
t’anni di stallo, finalmente siamo riusciti a 
dare una svolta, anche grazie ai rapporti tes-
suti con gli enti superiori, in questo caso con 
la Regione Veneto. Ma il casello non è un 
punto d’arrivo, anzi. Vogliamo lavorare 
sulla viabilità a 360 gradi, dalla manuten-
zione delle strade alla creazione di alternati-
ve per smistare il traffico, con un focus 
importante sulla sicurezza stradale. Abbia-
mo già lavorato in questo senso negli ultimi 
anni creando, ad esempio, la rotatoria di 
Gardaland.  
Inoltre, abbiamo riqualificato l’ex scuola di 
Sandrà, che ora ospita i nuovi uffici tecnici, 
posato la prima pietra per la nuova Primaria 
nella stessa frazione, abbiamo creato lo 
sportello antiviolenza e Casa di Mamma. E 
anche le casette dell’acqua hanno riscosso 
un grande successo: ci hanno permesso di 
risparmiare, in un solo anno, 213.000 botti-

glie, l’equivalente 
di 6 tonnellate di 

plastica. Senza contare 
gli artisti e intellettuali di 

fama internazionale che sono venuti a 
Castelnuovo grazie alle nostre manifesta-
zioni».  
Per il futuro, su cosa intende lavorare? 
«Uno dei nostri punti chiave riguarderà le 
manutenzioni. Negli ultimi anni, tra la pan-

demia, il caro prezzi dovuto alla 
guerra e, non da trascurare, la 
grandinata che lo scorso luglio ha 
richiesto circa 2 milioni di euro in 
riparazioni, le manutenzioni 
hanno subito inevitabili ritardi.  
Siamo comunque riusciti, nono-
stante tutto, a realizzare diversi 
interventi, ad esempio quelli 
riguardanti la nuova illuminazio-
ne, la sistemazione delle caditorie 
su tutto il territorio comunale per 
prevenire il rischio di allagamenti, 
o ancora la messa in sicurezza 
della Gar 
desana.  
Vogliamo però fare di più. Oltre a 
terminare i progetti legati alla via-
bilità che già abbiamo iniziato, 
alcuni dei nostri obiettivi sono 
creare un piano di asfaltature 
annuale, sistemare e implementare 

i parchi gioco e riqualificare il centro stori-
co di Castelnuovo. 
E poi è fondamentale continuare a finanzia-
re i servizi sociali. Potenzieremo il Centro 
di sollievo per i malati di Alzheimer, creere-
mo un co-housing per anziani, giovani e 
adulti soli, termineremo il centro Polifun-
zionale per la famiglia e miglioreremo e 
potenzieremo i servizi di trasporto scolasti-
co e mensa». 

GIOVANNI DAL CERO. Usciti dall’emergenza, l’amministrazione punta al grande rilancio del paese

Cinque anni per completare il lavoro
CANDIDATI  

AL CONSIGLIO 
COMUNALE  

GIOVANNI AZZOLINI  

MARILINDA BERTO  

CRISTINA BRIGANDÌ  

GIUSEPPE "PINO" COPPOLA  

ROMINA DE BORTOLI  

DORIANO "SARDELA" GABURRO  

GIANFRANCO GUGOLE  

DAMIANO LEONI  

SILVIA LOMBARDI  

LORENZO MINELLI  

DAIANA PAROLI "IN MELCHIORI" 

ANDREA SPADONI  

SARA STANZIAL  

FRANCO TACCONI  

FRANCO "TRIVE" TRIVELLIN  

DANIELE ZANETTI 

Cinzia Zaglio, 59 anni, due figli, a 
destra nella foto,   punta a diventa-
re la prima donna sindaco di 
Castelnuovo del Garda. E promet-
te di farlo a tempo pieno anche 
sulla base delle sue precedenti 
esperienze amministrative fra le 
quali il mandato nella giunta Dal 
Cero come vicesindaco ed asses-
sore ai lavori pubblici ed allo 
sport. 
Un’esperienza conclusasi però  
con l’amaro in bocca per la sfidu-
cia nei suoi confronti da parte 
dell’attuale sindaco che ha portato 
al suo passaggio nelle fila dell’op-
posizione in Forza Italia, partito 
che la sostiene anche  in questa 
tornata elettorale col coordinatore 
locale Andrea Adami candidato 
nella lista civica Cinzia Zaglio e 
sotto lo slogan “RinnoviAmo 
Castelnuovo”. 
«Dopo tanti anni di esperienza nel-
l’amministrazione comunale – 
spiega – mi sento pronta ad assu-
mere questa responsabilità. Il 
gruppo “Cittadini AZ”  mi ha chie-
sto di impegnarmi con la lista civi-
ca che porta il mio nome nella con-
vinzione che la situazione nel 
nostro paese e il tempo in cui 

viviamo abbiano bisogno di un 
sindaco con un profilo di grande 
disponibilità e umanità e non di 
avvocati e tecnici. 
La  nostra missione – prosegue 
Cinzia Zaglio – è rigenerare il rap-
porto tra la comunità e le sue isti-
tuzioni; la partecipazione alla vita 
politico-amministrativa è sempre 
più ridotta e con essa la democra-
zia. Personalmente sento il biso-
gno di invertire questa rotta e mi 
rendo conto di quanto siamo rima-
sti indietro. Invece, io voglio allar-
gare l’area del consenso senza 
però la logica delle ammucchiate 
per garantire alle liste di prendere 
più voti. Io sono convinta che la 
gente abbia capito come questo 
gioco, alla fine, finisca sempre per 
danneggiare la comunità». 
La sua lista invece… 
«Noi lo facciamo concretamente 
con una lista molto eterogenea di 
persone fuori dai siliti ambienti 
politico-amministrativi. Un grup-
po di cittadini “dalla A alla Z” 
alcuni di carattere popolare, altri 
più tecnici o impegnati nel sociale, 
dai più giovani della generazione 
Z ai pensionati». 
L’idea forte del suo programma 

elettorale? 
«Io guardo 

alla Castelnuovo 
del 2050: una città europea, neu-
trale sotto l’aspetto climatico, 
capace di soddisfare i propri biso-
gni in tempi brevi perché le giova-
ni generazioni non possono dipen-

dere da altre, più anziane, che si 
sono già accomodate. Siamo citta-
dini europei e chiederemo tutte le 
risorse di cui abbiamo bisogno per 
le tante opere di Castelnuovo, tutte 
oramai urgenti.  
Di questo ha bisogno il nostro 
paese. Insieme ad un rinnovamen-

CINZIA ZAGLIO. Cittadini in campo per un nuovo modello di amministrazione condivisa

Pronta per essere la prima Sindaca
CANDIDATI  

AL CONSIGLIO 
COMUNALE 

 
 ANDREA ADAMI  

EDOARDO TRAVERSO  

MIRKO ZANONI  

ANTONINO ACCARDO  

FRANCO BONEDOMANE  

MARCO MALAFFO  

ANDREA ZANONI  

MAURO VENTURI  

NADIA GIRARDI  

LINA MOLINARI  

ELEONORA FAVA  

ALESSIA SCATTOLINI  

SVETLANA TKACHEVA  

MICHELA COMAI  

ILARIA FASOLI



Giornalista e scrittrice, 
già insegnante e dirigen-
te scolastica, Claudia 
Farina è un persopnaggio 
noto del mondo culturale 
veronese. 
«Ho accettato la proposta 
di candidarmi a sindaco - 
spiega -  essenzialmente 
per tre ragioni. Forte 
delle mie esperienze di 
vita e di lavoro in campi 
diversi, sono abituata ad 
affrontare le complessità 
e i cambiamenti per tro-
vare soluzioni coronate 
da risultati tangibili. 
Ho il supporto di una rete 
democratica solida e vir-
tuosa, composta da can-
didati rappresentativi di 
realtà professionali e 
sociali diverse, tra cui 
mmministratori esperti e 
competenti.  - aggiunge -  
Amo il lago di Garda e 
ne sono ambasciatrice 
come giornalista, scrittri-
ce e prima  ancora lo 
sono stata come ammini-

stratrice nella Comunità 
del Garda. Da nove anni 
sono direttrice della rivi-
sta in tre lingue Garda-
more www.gardamore-
magazine.com». 
Quale valore aggiunto 
vuole portare? 
«Nata e vissuta a Caval-
caselle, oggi riporto nel 
luogo d’origine il valore 
delle esperienze fuori dal 
Comune, pur mantenen-
do costanti rapporti con 
Castelnuovo, come 
dimostra la rassegna 
“Una storia, una bandie-
ra”, ideata e organizzata 
a Oliosi, con relativo 
libro edito nel 2016.  
Esperienze svolte nel 
nostro comune che ricor-
do con piacere sono 
state, oltre alla carica di 
consigliera comunale per 
dieci anni, l’insegnamen-
to a Cavalcaselle  e Olio-
si». 
I punti salienti del suo 
programma elettorale? 

« D e l -
l’articolato programma 
che presenta “Rete 
democratica”, sottolineo, 
per brevità,  tre concetti, 
come vie maestre su cui 
operare da sindaca. 
-Territorio come organi-
smo vivente: le buone 
pratiche danno prosperi-
tà e salute; ogni scelta, 

piccola o grande, si 
riflette sulle generazioni 
future. 
-Servizi sociali da pro-
grammare coinvolgendo 
le locali organizzazioni 
di volontariato e promo-
zione sociale, a beneficio 
di ogni età. 
-Bilancio partecipato: 
elaborazione democrati-
ca delle scelte e sintesi 

programmatica; i cittadi-
ni saranno informati su 
come vengono usate le 
risorse disponibili.  
Sintetizzo con tre “r’: 
credo nella responsabili-
tà personale, nella rap-
presentanza autentica e 
autorevole della comuni-
tà e nel rispetto verso se 
stessi, gli altri, la natu-
ra».                                            

CLAUDIA FARINA. La giornalista e scrittice: si candida con un programma di condivisione

Responsabilità per ripartire insieme 
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Davide Sandrini guida un progetto civico 
formato dalla “Casa dei Cittadini”, movi-
mento politico e culturale nato nel 2004 a 
Castelnuovo, che ha trovato il supporto di 
Verona Domani e Fratelli d’Italia. 
«Ho 43 anni -racconta di sé - sono felice-
mente sposato con Aneta, sono un libero 
professionista nel campo della sicurezza 
del lavoratori». 
Ci spiega le ragoni della sia candidatura? 
«Chiediamo fiducia perché dopo cinque 
anni in cui i personalismi e le divisioni 
hanno imperversato nella gestione di 
Castelnuovo è arrivato il momento di ritor-
nare ad un clima di serenità e di rispetto 
reciproco sia nelle istituzioni sia nel tessuto 
sociale.  
Per noi è fondamentale ricreare un clima di 
fiducia tra Comune, cittadini, associazioni 
di volontariato, parrocchie e realtà del terzo 
settore con la finalità di perseguire un 
autentico “bene comune” per Castelnuovo 
del Garda». 
 «Noi vogliamo - aggiunge Sandrini - ri-
aprire il Municipio ai Cittadini, di Castel-
nuovo, Cavalcaselle, Sandrà, Oliosi, Cama-
lavicina e Ronchi per favorire il contributo 
della Cittadinanza alle scelte amministrati-
ve. 
Noi vogliamo ri-Coinvolgere le associazio-

ni di volontariato, le parrocchie e la comu-
nità nel rilancio di Castelnuovo del Garda 
come comune di riferimento in molti settori 
fondamentali». 
Con quali priorità? 
«Sarà strategico lavorare in diversi ambiti, 
come l’erogazione di servizi per la fami-
glia, scolastici ed educativi di eccellenza, 
l’organizzazione di eventi culturali e di 
incontro della comunità, la tutela del patri-
monio storico comunale, la conservazione 
della bellezza ambientale del nostro territo-
rio, la tutela del Lago di Garda e del suo 
ecosistema, il potenziamento della sicurez-
za stradale e dei cittadini, l’investimento 
sulle energie rinnovabili, la creazione di 
occasioni di incontro tra persone in contesti 
urbani adeguati come piazze, parchi verdi e 
biblioteche. 
E ancora: la creazione di reti tra le realtà 
produttive ed agricole operanti sul territo-
rio, la promozione di un turismo di qualità 
rispettoso della nostra cultura, la costruzio-
ne di piste ciclabili e pedonali che possano 
rendere più fruibile e interconnesso il 
nostro bellissimo Comune. 
Insomma, un’alleanza di comunità che 
possa permettere a Castelnuovo del Garda 
di guardare serenamente al futuro e alle 
nuove sfide  che dovremo affrontare». 

DAVIDE SANDRINI. Stop ai personalismi e alle divisioni del recente passato per un nuovo corso 

«Riapriremo la casa dei cittadini»
CANDIDATI  

AL CONSIGLIO  
COMUNALE 

ALESSANDRA CASSINARI  

DAVIDE DONADEL  

GIUSEPPE FACCHINETTI  

SILVIA FIORIO 

MARISTELLA GRASSI  

MASSIMO LODA  

SALVATORE MARTINIELLO  

MATTEO MASSARI  

ANDREA MOSCONI  

DOMENICO PAGNOTTA 

ANTONIO PANZINO  

TOMMASO RESIDORI 

MONICA RIGO  

ELENA TENERO  

FRANCESCA TINELLI 

CHIARA TROTTI  

CANDIDATI  
AL CONSIGLIO  

COMUNALE 
 GUIDO BUSOLO  

TATIANA CALIARI  

VIRGINIA CAPUZZI  

ELISA DALLE PEZZE  

NICOLÒ DALVECCHIO 

MARILEI GONCALVES   

STEFANO LORO   

STEFANIA MARASTONI   

RICCARDO OLIOSI   

LUCIANO OTTOLINI   

STEFANIA PREOSTI   

RENZO FAUSTO SCAPPINI   

FABIO SPERI   

ILARIA TOMEZZOLI  
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(b.g.) Orietta Gaiulli affronta la 
sfida per il suo terzo mandato gra-
zie alle ultime modifiche della 
legge elettorale nazionale che 
hanno apero questa possibilità per 
i primi cittadini dei Comuni con 
meno di 5mila abitanti. 
Avvocato, figlia di poliziotto e già 
poliziotta a sua volta in servizio 
alla Questura di Milano, Gaiulli si 
presenta con una squadra rinnova-
ta  (dieci i giovani di cui due clas-
se 2001) e con all’attivo un cam-
biamento percepibile dello stan-
ding della sua comunità. 
I lavori di ristruttrazione del cen-
tro storico, col recupero effettuato 
ed in corso di importanti compo-
nenti di architettura militare, 
hanno reso il capoluogo del Basso 
Lago attrattivo come non si vede-
va da tempo. 
Le code in uscita al casello della 
A4 - oltre alle complessità logisti-
che di questa stagione di lavori 
pubblici per l’alta velocità delle 
FS - confermano l’interesse per il  
centro gardesano. 
Ed anche la sua fragilità con arrivi 
imponenti di turisti che da un lato 
portano un’evidente ricchezza - 

Peschiera è il comune veronese col 
più alto reddito procapite alle spal-
le del capoluogo Verona - ma 
dall’altro mettono sotto stress le 
strutture arilicensi. 
“Intercettata” alla presentazione 
della sua lista, Orietta Gaiulli fissa 
le priorità dei primi cento giorni 
della eventuale, prossima, ammi-
nistrazione. 
«Non ho dubbi nell’evidenziare la 
necessità di un intervento forte 
sulla casa - spiega -. Ho già preso 
contatto in Regione e coi sindaca-
ti degli inquilini per chiudere 
questa fase di difficoltà che col-
pisce, va detto però,  tutto il lago.  
Comprendiamo le ragioni di chi 
affitta a beneficio del settore turi-
stico, ma dobbiamo pensare anche 
alle famiglie ed alla loro crescita». 
Fra le priorità la conclusione del-
l’iter per l’avvio del nuovo Com-
missariato a tutela e garanzia delle 
centinaia di migliaia di turisti e 
residenti. 
E poi le opere di manutenzione cit-
tadina: «Partiremo con una nuova 
fase di sistemazione dei marcia-
piedi in tutta Peschiera e colleghe-
remo tutta la comunità col Frassi-

no. Faremo interventi anche sulla via-
bilità, però “dolci” senza stravolgere la 

realtà attuale in attesa di comprendere che impatto avrà il 
nuovo casello autostradale di Castelnuovo. Valuteremo i 
suoi effetti e ci muoveremo a ragion veduta». 
«Non intendiamo mollare - conclude Orietta Gaiulli - la 
presa sui beni del Demanio che possiamo acquisire e uliz-
zare per la crescita futura di Peschiera. Abbiamo già chie-
sto Forte Mandella a titolo gratuito e, nell’attesa che si 
completi l’iter, la disponibilità delle aree di pertinenza per 
un loro utilizzo immediato». 
 

ORIETTA GAIULLI. Il sindaco uscente: Forte Mandella, viabilità e commissariato nei primi 100 giorni

La forza della continuità
CANDIDATI AL CONSIGLIO  

COMUNALE 
MATTIA AMICABILE   

ALESSIA ANNUNZIATA  

DANIELE BERGAMASCHI  

ROBERTO CACEFFO  

FEDERICO CARICATO  

VALENTINA CAVAZZA 

 ELISA CIMINELLI  

DANIELE FASOLI  

DANIELA FLORIO  

FILIPPO GAVAZZONI  

ANITA INVIDIA  

AUGUSTO MASSIMO OLIVA  

SARA PEZZIN  

LUCA RIGHETTI   

GIAMPAOLO TINERVIA 

PIETRO ZUCCOTTI 
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(p.d.) Umberto Chincarini, se torne-
rà a fare il sindaco, s’impegnerà per 
smilitarizzare il Deposito del Genio, 
un’area enorme di 23 ettari che occu-
pa una grande parte del territorio di 
Peschiera. La vuole mettere a disposi-
zione del paese per rilanciarne lo svi-
luppo. 
Una bomba. L’aveva tenuta nascosta 
per tirarla fuori al momento giusto, 
nel bel mezzo della campagna eletto 
rale.  
Una proposta che spariglia le carte e 
porta il dibattito su un livello alto, 
dove Chincarini, negli anni in cui è 
stato sindaco, ha saputo muoversi 
bene, ottenendo dal Demanio Milita-
re altre importanti smilitarizzazioni: 
quella dell’ex Carcere militare e della 
‘Rocca’, della Caserma Cacciatori e 
del Padiglione degli Ufficiali.  
Strutture importanti, sia per dimen-
sioni che per il valore architettonico, 
site in pieno centro, eredità della 
Peschiera fortezza.  
«Una Peschiera che non c’è più - 
spiega Chincarini-. Siamo in un altro 
millennio. Le condizioni geopolitiche 
sono cambiate radicalmente. Perciò 
come abbiamo messo a disposizione 
della comunità quelle strutture, oggi 
non ha più senso che un’area enorme 

di 23 ettari come quella occupata dal 
Deposito Genio ‘sequestri’ uno spazio 
vitale che può essere utilizzato per 
costruire la Peschiera di domani». 
Non sarà un’operazione facile… 
«Non lo è stata nemmeno quella per le 
smilitarizzazioni che ho ottenuto in 
anni di lavoro con il Ministero della 
Difesa. Ma al governo ci sono persone 
intelligenti che capiscono che non è 
logico utilizzare per un deposito una 
zona di così altro valore paesaggistico, 
turistico e immobiliare che, messa a 
disposizione della comunità, potreb-
be diventare un volano economico 
senza pari. Il Deposito può essere 
spostato ovunque». 
Senza dubbio un grande proget-
to… 
«Ma soprattutto una necessità che chi 
vuole amministrare non può ignorare. 
Peschiera per la sua posizione strategi-
ca e per le sue attività economiche ha 
bisogno di spazio vitale. Oggi è com-
pressa fra il Lago e la Ferrovia, la strada 
regionale 11, l’Autostrada A4, la Tav e 
la superstrada per Brescia. Abbiamo 
bisogno di sfruttare tutto il territorio 
comunale per la crescita e il benessere 
dei nostri concittadini. Utilizzare l’area 
occupata dal Genio significherebbe 
dare al paese un respiro nuovo, pensare 

in grande, progettare una Peschiera che 
diventi, anche dal punto di vista demografico, 

il centro più importante di tutto il Lago di Garda».  
E che cosa vorrebbe farne una volta ottenuta la smilitarizza-
zione? 
«Ce lo faremo dire da degli urbanisti di livello internazionale 
con un concorso di idee. Ma penso a delle abitazioni di edilizia 
economico popolare immerse nel verde per calmierare gli affitti; 
ad un campus universitario in sinergia con l’Ospedale Pederzoli; 
ad un grande parcheggio sotterraneo collegato con il centro per 
risolvere una volta per tutte il problema del traffico che lo sta 
soffocando. E a tante altre cose». 

UMBERTO CHINCARINI. «Chiedo di liberare il paese dalla servitù dell’attuale Genio militare»

La “bomba” dell’ex deposito
CANDIDATI AL CONSIGLIO

COMUNALE
MIRJANA STAMPFER 

TIZIANO CIMARELLI  

MICHELE MARTINO 

GIUDITTA BOLOGNESI  

WALTER MONTRESOR  

GIANLUCA FIORIO 

FLAVIO AMICABILE 

GIUDITTA BOLOGNESI 

FRANCESCA SANNA 

MATTEO POLLASTRI 

ANNA SOMMA 

AUGUSTO BOMBANA 

ELENA COZZOLOTTO  

ROBERTA MICHELETTI   

GIOVANNI CHINCARINI 

VALERIA FERRI 

GIULIO GUADAGNINI 
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 ELEZIONI COMUNALI 8 E 9 GIUGNO 2024

In vista delle prossime elezioni 
amministrative dell’8 e del 9 giu-
gno 2024 il candidato Sindaco 
Davide Sandrini, 43 anni, consulen-
te in materia di sicurezza sul lavoro 
e già assessore al bilancio ed allo 
sport, suona la carica. «Dopo un 
percorso di cinque anni la Lista 
“Sandrini Sindaco!” si ripresenta 
con coerenza, competenza e coesio-
ne in vista delle prossime elezioni 
comunali. Il nostro è un progetto 
civico formato da Casa dei Cittadi-
ni, movimento politico e culturale 
nato nel 2004 a Castelnuovo, con il 
supporto di Verona Domani e Fra-
telli d’Italia». 
L’intento dichiarato del nuovo pro-
getto amministrativo è quello di 
ricostruire un clima di fiducia tra 
Comune, cittadini, associazioni di 
volontariato, parrocchie e realtà del 
terzo settore con la finalità di perse-
guire un autentico “bene comune” 

per Castelnuovo del Garda. 
«Dopo anni di amministrazione con 
numerosi litigi e di forti personali-
smi - afferma Davide Sandrini - è 
arrivato il momento di riappacifica-
re la nostra comunità rendendo nuo-
vamente i castelnovesi protagonisti 
delle scelte amministrative con e 
per Castelnuovo del Garda». 
Sandrini conclude: «le priorità da 
affrontare sono molte, come ad 
esempio armonizzare le grandi 
opere che insistono sul nostro terri-
torio, rendere Castelnuovo e le fra-
zioni più pulite, belle e curate, 
riqualificare i centri storici, ripensa-
re la viabilità per snellire il traffico, 
finanziare politiche familiari e 
sociali per le persone in difficoltà, 
creare delle aree attrezzate per i 
nostri amici a quattro zampe, rilan-
ciare il commercio nelle frazioni e 
sostenere al meglio le associazioni 
sportive e di volontariato».

Davide Sandrini scende in campo

� di Carlo Rossi 
 
Una storia in chiave psicolo-
gica dei fatti immediatamente 
antecedenti il famosissimo 
episodio della Bandiera di 
Oliosi nella terza guerra d’in-
dipendenza.  
Questo racconta in circa 20 
minuti il film di Andrea 
Baglio, classe ’85, ormai 
Castelnovese d’elezione.  
E’ un artista accostabile a 
tanti mondi che da oltre 10 
anni si divide tra cinema, tv, 
teatro ... ma è soprattutto gra-
zie al web che si è posto 
all’attenzione mediatica 
prendendo parte a progetti da 
milioni di click come Freaks! 
- The series, considerata la 
prima serie web italiana, 
Fuga dalla Morte, Come mi 
sono innamorato di te, ... e il 
film Voldemort: Origins of 
the Heir che ha attirato l’at-
tenzione della Warner Bros 
americana, della stampa este-
ra e di oltre 19 milioni di 
utenti. 
Com’è stato lavorare al film 
“Il tricolore” e con una gio-
vane troupe? 
«È stato un grande privilegio 
nonché responsabilità rac-
contare la storia del Capitano 
Baroncelli e del suo 44° Reg-
gimento della Brigata Forlì. 
Ogni dettaglio è stato curato 
con passione, dal costume 
alla scenografia, per riportare 
alla vita sul grande schermo 
l'epoca e lo spirito di quei 
tempi.  
L'amministrazione comunale 
ha svolto un ruolo cruciale 
nel fornire l’aiuto necessario 
per la realizzazione delle 
riprese e nella gestione delle 
autorizzazioni. L’Associazio-
ne Nazionale Combattenti e 
Reduci - Sezione di Oliosi, ha 
inoltre contribuito offrendo 
supporto logistico, consulen-

za storica e ricerca delle 
ambientazioni. Questa colla-
borazione sinergica tra le 
varie realtà del territorio, ha 
permesso di ottenere risultati 
significativi nonostante i vin-
coli finanziari e temporali 
stringenti, dimostrando quan-
to sia potente l'unione per 
realizzare un sogno comune». 
«Guardando indietro – 
aggiunge -  non posso fare a 
meno di sentire un profondo 
senso di gratitudine e di orgo-
glio per il lavoro svolto. "Il 
Tricolore" non è solo un film, 
ma una testimonianza vivida 

della nostra storia e della 
nostra identità come popolo 
italiano. È stato un onore 
poter dare voce a un evento 
così importante, con la spe-
ranza di ispirare le generazio-
ni future a ricordare e a ono-
rare il sacrificio di coloro che 
hanno combattuto per la 
nostra libertà». 
Diplomatosi come attore con 
il massimo dei voti nel 2007 
presso l'Actor’s Studio - Cen-
tro Internazionale d’Arti Sce-
niche di Roma, ha continuato 
a perfezionarsi all’Actor Stu-
dio di New York, tra cui 
Michael Margotta, Viviana 
Di Bert e Vincenzo Attingenti 
dell'Actor’s Center.   
È riconosciuto come uno dei 

principali esponenti della 
Tube Generation. Nel 2011 
inaugura il proprio canale 
YouTube, dove produce una 
vasta gamma di contenuti, tra 
cui short-film, documentari, 
interviste e video che spazia-
no dall'intrattenimento alle 
tematiche sociali.  
Questa esperienza gli varrà il 
premio come miglior perso-
naggio web dell'anno agli 
Oscar del web, i Rome Web 
Awards del 2014. Ad oggi, il 
suo canale conta oltre 5 
milioni e mezzo di visualiz-
zazioni.  

Sempre nel 2014 debutta 
come regista de La Prova, 
vincendo la categoria miglior 
cortometraggio al Los Ange-
les Cinefest. Nel corso degli 
anni, collabora con importan-
ti piattaforme come RAI, Sky 
e Prime Video, a svariati pro-
grammi, video reportage e 
creatore di contenuti per 
brand internazionali. Isuoi 
ultimi film L’immagine allo 
Specchio e Anima sono stati 
distribuiti da Rai Cinema, 
mentre il documentario La 
mia Islanda su di un pedale 
patrocinato da CONI e la 
Federazione Ciclistica Italia-
na, è stato promosso e pre-
sentato dalla Gazzetta dello 
Sport e RaiPlay.  

Ecco chi è il giovane regista de “Il Tricolore”  
con 19 milioni di follower su YouTube

Andrea Baglio: così  
è nato il mio docufilm
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La primavera è il periodo 
ideale per apprezzare le novi-
tà 2024 al Parco Natura Viva 
di Bussolengo (VR): il lupo 
artico. Quattro splendidi 
esemplari, sono ora parte 
della grande famiglia del 
Parco: Molodietz e Floup i 
due maschi, Tundra e Xena le 
due femmine. 
Il nuovo branco è già visibile 
al pubblico del Parco: li acco-
glie un ampio reparto della 
sezione Borealia; tutto il fian-
co di una collina morenica 
coperta di foresta, adatta a 
questi esemplari che, essendo 
nati in un giardino zoologico 
europeo (Parc Argonne 
Decouverte - Centre de Sau-
vegarde de l’Argonne in 
Francia), sono abituati al nostro clima. 
La conservazione “ex situ”, riconosciuta 
a livello internazionale dalla Convenzio-
ne della Biodiversità, è uno dei fonda-
menti della vita del Parco, quotidiana-
mente coinvolto nella tutela di specie 
animali, anche lontano dal loro luogo di 
origine. 
Il lupo artico, sottospecie del lupo gri-
gio, è di dimensioni più piccole ma più 
robusto, con un peso che varia tra i 30 e 
i 50 kg e una lunghezza che può raggiun-
gere i 170 cm. Vive principalmente nella 
tundra artica, nell'Artide canadese e 
nelle regioni settentrionali della Groen-
landia. Il cambiamento climatico e la 
perdita dell'habitat sono le principali 

minacce per la sopravvivenza di questa 
specie.  
Il Parco Natura Viva vuole sensibilizzare 
il pubblico sull'importanza della conser-
vazione di questa specie, iscritta nella 
Lista Rossa della IUCN, e sulla necessi-
tà di proteggere il loro ambiente natura-
le: tutta l’area “Borealia” è dedicata alle 
specie del freddo, come la renna e il gufo 
delle nevi, e all’importanza di combatte-
re il cambiamento climatico per proteg-
gere la biodiversità del nostro pianeta.  
Vi aspettiamo al Parco per ammirare i 
lupi artici in tutta la loro selvaggia bel-
lezza: un'esperienza unica per avvicinar-
si alla natura e apprezzarne la sorpren-
dente diversità. 
www.parconaturaviva.it  

� Pastrengo
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� di Matilde Anghinoni 
 
L’incremento della Tari 
(Tassa Rifiuti) ha colpito 
buona parte della Provincia 
di Verona. A Sona, però, 
l’aumento verrà compensa-
to dall’azione di recupero 
crediti nei confronti di chi 
non è in regola con i paga-
menti, in particolare sono 
stati individuate circa 300 
utenze domestiche e 30 non 
domestiche mai dichiarate e 
quindi morose.  
«L'incremento c’è, per noi 
come per tutti i 58 Comuni 
facenti parte del Consiglio 
di Bacino Verona Nord – 
spiega il sindaco di Sona, 
Gianfranco Dalla Valenti-
na – per effetto dall’aggior-
namento delle modalità di 
determinazione dei costi del 
servizio integrato rifiuti 
operato da ARERA su tutto 

il territorio italiano. Verrà 
contenuto in modo signifi-
cativo utilizzando gli introi-
ti derivanti dal recupero dei 
crediti, totali e parziali, dei 
cittadini che non sono in 
regola con il pagamento 
della Tari».  
L’aumento effettuato dal-

l’AERERA, autorità che 
regola il ciclo integrato di 
rifiuti a livello nazionale, 
aggiorna il metodo tariffa-
rio. Si passa così dalla 
copertura dei costi previsio-
nali dei gestori dei rifiuti (a 
Sona l’azienda Serit Srl) 
alla copertura dei costi 
effettivi.  
L’obiettivo è quindi una 
maggiore trasparenza ed 
efficienza economica-finan-
ziaria dei gestori e, allo stes-
so tempo, si mira a prendere 
in considerazione anche gli 
incrementi degli oneri 
sostenuti dai gestori a causa 
di pandemia, crisi energeti-
ca e del carburante e infla-
zione. A Sona l’aumento 
medio sarà del 2% rispetto 
all’anno scorso, da 
1.602.083 euro a 1.755.884 
euro.  
L’ANALISI DEI RIFIU-

TI A SONA. In occasione 
della discussione sulla Tari, 
il Comune ha analizzato la 
raccolta rifiuti a Sona e lo 
studio ha evidenziato come, 
a parità di popolazione, 
sono state prodotte 354 ton-
nellate di rifiuti in più 
rispetto allo scorso anno. In 
particolare, ad incidere 
sull’ambiente sono le 50 
tonnellate in più di rifiuti 
ingombranti e le 130 tonnel-
late in più di secco indiffe-
renziato che, non solo costa 
è costoso da smaltire, ma 

anche e soprattutto non è 
destinato al riciclo ma alla 
discarica.  
A questo proposito, l’asses-
sore ai Tributi, Roberto 
Merzi, spiega: «Ognuno di 
noi può influenzare positi-
vamente o negativamente 
una parte della tariffa rifiuti, 
producendo meno rifiuti, 
pensando a come riutilizza-
re, riparare o donare gli 
oggetti prima di disfarsene e 
prestando più attenzione 
alla qualità con cui differen-
zia i rifiuti in casa». 

RACCOLTA DIFFERENZIATA. In media i cittadini pagheranno il 2% in più. Si può differenziare meglio

Aumenti contenuti 
per la tariffa rifiuti

Grazie al Bando Giovani in 
Biblioteca, a Sona sono 
disponibili due posti per fare 
PCTO, ovvero alternanza 
scuola-lavoro, nelle biblio-
teche del capoluogo e di 
Lugagnano. Gli studenti 
delle superiori che prende-
ranno parte all’iniziativa 
potranno partecipare all’or-
ganizzazione di eventi per il 
Progetto Ora, monitorando 
le attività della Biblioteca e 
lavoreranno in rete con altri 
ragazzi coinvolti nei percor-
si di cittadinanza attiva già 
presenti sul territorio.  
Per poter partecipare basta 
contattare i coordinatori di 
progetto Beatrice e Alessia 
alla seguente mail: biblioex-
tra.sona@gmail.com.  
A Sona nasce lo sportello 
d’ascolto per ragazzi e 
ragazze tra i 14 e i 24 anni 
che potranno intraprendere 
un percorso, non superiore a 
cinque incontri, di consulen-
za con specialisti. «I ragazzi 
vanno per prima cosa visti – 
spiega la vicesindaca, 
Monia Cimichella – cosa 
che non sempre gli adulti 
hanno voglia di fare. Poi 
vanno guardati e ascoltati. 
Pensiamo che un momento 
di colloquio con una persona 
competente possa aiutare a 

superare un momento di 
ansia, a fare uno scatto in 
avanti. Quando tutto sembra 
fermarsi, quando tutto sem-
bra cadere e si vedono più 
nemici che amici. Vogliamo 
essere uno dei punti di riferi-
mento che i ragazzi possono 
trovare sul territorio».  
Ci si può prenotare telefoni-
camente chiamando il 
numero 338 4927372, ogni 
mercoledì dalle 15 alle 18, 
per i minorenni è necessaria 
l’autorizzazione di entrambi 
i genitori. 

� Politiche giovanili

Alternanza in biblioteca e ascolto

Il sindaco Gianfranco 
Dalla Valentina 

La vicesindaca 
Monia Cimichella

Lupo artico al Parco Natura Viva

Roberto Merzi, assessore 
ai Tributi
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� di Alessia Rezzidori 
 
Problemi a scuola o con i 
coetanei, sbalzi d’umore, 
ansia o stati depressivi, per 
gestire tutto questo apre a 
Peschiera del Garda, al Cen-
tro Civico Gandini, un Con-
sultorio per adolescenti e gio-
vani dai 14 ai 22 anni. Si trat-
ta del terzo consultorio 
dell’Ulss9 dedicato all’età 
adolescenziale della Provin-
cia di Verona e servirà tutto il 
territorio circostante.   
Un luogo in cui gli adole-
scenti potranno sentirsi 
accolti e liberi di parlare dei 
loro problemi. Al suo interno 
vi saranno a disposizione una 
psicoterapeuta, una ginecolo-
ga e una educatrice. Al primo 
incontro lo specialista cer-
cherà di capire le richieste e 
le necessità del ragazzo, 
quindi si avvierà un percorso 
di accompagnamento o verrà 
indirizzato ad altri servizi del 
territorio. Il Consultorio, del 
costo di 18mila euro, partito 
da due settimane in via speri-

mentale proseguirà fino a 
dicembre, poi se ne valuterà 
il proseguimento. 
Hanno presentato questo 
importante progetto e futuro 
punto di riferimento indi-
spensabile per il territorio 
il sindaco Orietta Gaiulli, 
l’assessore al Sociale Danie-
la Florio, il Responsabile 

UOC Infanzia Adolescenza 
Famiglia e Consultori del-
l’Ulss9 Emanuele 
Zullini, Stefano Bertoldi e 
Petra Kirchlechner della 
Cooperativa Il Ponte, la psi-
cologa e 
psicoterapeuta Claudia 
Debortoli, la 
ginecologa Monica 

Larentis e 
l’educatrice Erika Cestari.  
L’accesso sarà gratuito e 
senza impegnativa. Per acce-
dervi sarà sufficiente prende-
re appuntamento mandando 
una mail a consultorioadole-
scenti@comune.peschiera-
delgarda.vr.it o chiamando il 
numero 327 5221336.

SERVIZI. Apre un consultorio per aiutare i ragazzi in difficoltà

Ascoltiamo gli adolescenti I SERVIZI SOCIALI SI TRASFERISCONO ALL’EX 
ANTI. Inaugurato sabato 25 maggio in via Marzan l’edificio 
Carlo Anti che un tempo ospitava un istituto scolastico e che ora, 
grazie a un intervento di riqualificazione, diverrà un nuovo Cen-
tro sociale per Peschiera del Garda. La struttura, facilmente rag-
giungibile e con un comodo parcheggio per la cittadinanza, ospi-
terà l’Ufficio Servizi sociali del Comune e il CAF.  
L'ufficio Servizi Sociali, attraverso le figure professionali che lo 
compongono, si occupa di attuare interventi rivolti alla famiglia e 
ai minori, adulti e anziani, disabili, stranieri e persone con margi-
nalità sociale, elaborando strategie e misure efficaci per la pre-
venzione, la riduzione e l'eliminazione delle condizioni di disagio 
di natura economica o sociale. Si interessa di offrire servizi socio-
assistenziali come contributi economici, assistenza per pasti o 
spesa a domicilio, trasporto anziani e malati, e servizi educativi  a 
favore di bambini, ragazzi e giovani. È aperto il lunedì, martedì, 
giovedì dalle 9 alle 12. Il Caf, centro assistenza finanziaria, forni-
sce consulenza per aiutare i cittadini a rispettare i propri adempi-
menti fiscali e a richiedere agevolazioni.  
 
A SAN BENEDETTO DI LUGANA IL NUOVO SPOR-
TELLO ANAGRAFE. Per offrire un servizio alla frazione di 
San Benedetto di Lugana, da lunedì 13 maggio è aperto in via 
Grandi 1/A a  il nuovo sportello Anagrafe posto al primo piano 
dell’edificio. In questa fase ini-
ziale lo sportello, aperto tutti i 
lunedì e giovedì dalle ore 8.30 
alle ore 10.30, svolgerà pratiche 
relative a richieste e rilascio di 
certificati. L’Amministrazione 
comunale ha nel frattempo fatto 
domanda al Ministero di poter 
dotare l’ufficio di tutti i servizi 
demografici, compreso il rila-
scio della carta d’identità elet-
tronica, essendo i residenti della 
zona sempre più numerosi.   

� Notizie e appuntamenti
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� di Consuelo Nespolo 
 
Il titolo di campioni nazio-
nali dei Comix Games 
2024 è andato alla scuola 
media di Pescantina. La 
dodicesima edizione dei 
Comix Games di Torino, 
sezione scuole medie, ha 
visto trionfare i ragazzi 
della scuola media Ippolito 
Pindemonte di Pescantina. 
Dopo la finalissima, stu-
denti e studentesse dell’isti-
tuto pescantinese, si sono 
aggiudicati il titolo di cam-
pioni nazionali dei Comix 
Games.  
Un premio meritato grazie 
alle loro competenze lin-
guistiche e alla vivace per-
formance dal vivo. 
L’evento, che si è svolto 
lunedì 13 maggio nella Sala 
Azzurra del Salone Interna-
zionale del Libro di Torino, 
ha visto i giovani talenti 
partire da Pescantina insie-
me alle loro insegnanti e 
alla preside dell'Istituto. 
Con entusiasmo, determi-
nazione e un'irresistibile 

simpatia, hanno superato le 
altre scuole italiane in gara, 
strappando il loro titoli di 
campi. 
I Comix Games, promossi 
da Comix (Franco Cosimo 
Panini Editore), Salone 
Internazionale del Libro di 
Torino e 
Repubblica@Scuola con il 
contributo di Mondadori, 
Museo Egizio e Bper 
Banca, hanno proposto 
prove linguistiche tanto 
divertenti quanto impegna-

tive. Gli studenti di Pescan-
tina si sono distinti in tauto-
grammi, lipogrammi e un 
vivacissimo live di classe, 
conquistando i favori della 
giuria. 
In giuria c’erano Federico 
Pace, giornalista di Repub-
blica, Laura Panini, presi-
dente di Franco Cosimo 
Panini Editore, Franco Bar-
bolini, coordinatore edito-
riale di Comix e Francesco 
Morgando, autore Feltrinel-
li. La vittoria degli studenti 

veronesi sottolinea l'impor-
tanza dell'educazione lin-
guistica e della creatività 
nelle scuole, evidenziando 
l'ingegno e l'impegno dei 
giovani partecipanti. Con 
questa vittoria, la scuola 
media Ippolito Pindemonte 
di Pescantina porta a casa 
un prestigioso riconosci-
mento, confermando il 
valore dell’educazione 
ludolinguistica e l’eccellen-
za degli studenti veneti in 
ambito nazionale. 

Settimo: riaperto  
il ponte  

  
Dopo un mese e mezzo di chiusura, il 15 maggio è stato riaperto 
al traffico il ponte di Settimo, che collega Pescantina a Busso-
lengo. I lavori di ristrutturazione, che hanno interessato l'infra-
struttura sovrastante l'Adige, sono stati completati, compren-
dendo una nuova asfaltatura e il rifacimento dei giunti di dilata-
zione. 
Il progetto ha subìto ritardi a causa dell'innalzamento del livello 
del fiume Adige, che ha richiesto di attendere il calo delle acque 
per poter montare l'impalcatura e applicare l'intonaco sulle pile 
del ponte, in sicurezza. Ora che il ponte è nuovamente operati-
vo, i comuni di Pescantina e Bussolengo stanno esaminando la 
possibilità di aggiungere due passerelle laterali per pedoni e 
biciclette. 
Uno studio di fattibilità è già stato effettuato, stimando un costo 
di circa 550mila euro per queste nuove strutture. L'obiettivo di 
questo progetto aggiuntivo è migliorare ulteriormente la fruibi-
lità del ponte, offrendo maggiore sicurezza e comodità a pedoni 
e ciclisti che attraversano quotidianamente l'Adige. 

�  Un mese di lavoriGli allievi hanno vinto grazie alle competenze linguistiche

I Comix Games sono nostri

Al  Salone del Libro di Torino grande risultato per i tagazzi dell’Ippolito Pindemonte
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� di Consuelo Nespolo 
 
Prosegue il tour 2024 del 
progetto “Scuola Sicura 
Veneto”, l'iniziativa pro-
mossa dall’assessorato 
regionale alla Protezione 
Civile e dedicata alla diffu-
sione della sua cultura e 
dell’autoprotezione nelle 
scuole del territorio.  
All'Istituto Marie Curie la 
giornata formativa si è 
aperta con una simulazione 
di evacuazione in caso di 
terremoto. Gli alunni sono 
stati coinvolti in tutte le fasi 
dell'emergenza: dall'allar-
me iniziale, all'avvio delle 
procedure di evacuazione, 
fino al recupero dei feriti, 
gestito dai soccorritori. 
Questa esercitazione prati-
ca puntava a preparare stu-
denti e insegnanti a reagire 
in modo efficace e sicuro, 
in caso di un reale evento 
sismico. 
Successivamente, il perso-
nale della Protezione Civile 
regionale, insieme ai vigili 
del fuoco, alle forze di poli-
zia locali, ai sanitari e ai 
gruppi locali di Protezione 
Civile, ha guidato un'analisi 

dettagliata delle azioni 
compiute durante l'evacua-
zione. Questa revisione ha 
permesso di valutare le pre-
stazioni degli alunni e degli 
insegnanti, fornendo loro 
feedback utili per migliora-
re le procedure di sicurez-
za. 
Un momento cruciale del 
format “Scuola Sicura 
Veneto”, è stata la presenta-
zione dei mezzi di emer-
genza. Gli studenti hanno 
avuto l'opportunità di cono-
scere da vicino i veicoli uti-
lizzati nelle operazioni di 
soccorso e di capire le loro 
funzionalità.  
Particolarmente atteso è 
stato l'atterraggio dell’eli-
cottero del Suem 118, che 
ha simulato un intervento di 
soccorso, offrendo agli 
alunni un’esperienza reali-
stica delle operazioni di 
emergenza. 
La dirigente scolastica, 
Anastasia Zanoncelli, 
spiega: «Per i ragazzi è 
stata un'esperienza davvero 
edificante. Durante la simu-
lazione, la Protezione Civi-
le ha portato una cassa 
molto potente che ha ripro-

dotto il rumore del terremo-
to dell'Emilia Romagna, 
permettendo ai ragazzi di 
sentire il suono reale di un 
evento sismico. Due stu-
denti volontari hanno finto 
di essere feriti e uno di loro 
è stato addirittura caricato 
su una scala mobile, ren-
dendo la simulazione anco-
ra più realistica. 
La mattinata si è conclusa 

con la distribuzione di un 
volumetto informativo, 
contenente le principali 
regole di sicurezza e i rischi 
da conoscere.  
Questo materiale didattico, 
che includeva anche i riferi-
menti locali della Protezio-
ne Civile, ha rappresentato 
un prezioso strumento per 
consolidare quanto appre-
so.

PROTEZIONE CIVILE. All’Istituto Marie Curie prove pratiche

Mensa e trasporto scolastico: 
iscrizioni fino al 30 giugno  

 
Le iscrizioni ai servizi scolastici di mensa e trasporto per l'an-
no scolastico 2024/2025 sono aperte fino al 30 giugno. È pos-
sibile iscriversi accedendo alla piattaforma dedicata sul sito 
del Comune di Bussolengo. Anche per l’anno scolastico 
2024/2025, su richiesta, il calcolo della retta per il servizio 
mensa potrà essere effettuato applicando il "Fattore Famiglia". 
Questo strumento permetterà ai richiedenti di ottenere una 
retta personalizzata che tiene conto della situazione economica 
della famiglia. La richiesta per il "Fattore Famiglia" deve esse-
re effettuata entro 15 giorni dalla data di iscrizione al servizio, 
compilando la scheda integrativa-questionario accessibile al 
link: sportellotelematico.comune.bussolengo.vr.it. 
 
FESTA DELLE ROSE. L'inaugurazione della Festa delle 
Rose, con il tradizionale taglio del nastro, si è tenuta sabato 4 
maggio alle 10 in piazza 26 Aprile. Come ogni anno, la prima-
vera ha riempito Bussolengo con il profumo delle rose, cele-
brando quest'anno la settima edizione della festa. Promossa dal 
Comune di Bussolengo, la manifestazione ha visto ancora una 
volta la regina dei fiori come protagonista indiscussa del-
l'evento.

� Servizi comunali

A Scuola di sicurezza

Inaugurata la 
palestra a “cielo 
aperto” al parco 
Norma Cossetto   

 
Tra i parchi aperti su tutto il territorio nazionale, ora c’è anche 
Bussolengo. Il Comune ha deciso di aderire alla promozione 
del wellness nei giardini, nei parchi e nelle aree urbane.  
L'area attrezzata digitalizzata, in rete con tutte le altre già 
installate nel resto del Paese, si trova al parco Norma Cossetto, 
ora più che mai dedicato al benessere di tutti i cittadini. Questo 
spazio è l’ideale per stare insieme e praticare attività fisica sia 
individualmente sia in gruppo. Su ogni singolo attrezzo, grazie 
a un semplice Qr Code, è possibile scaricare i tutorial di alle-
namento realizzati dal campione Yuri Chechi, e svolgere eser-
cizi fisici nel verde, rigenerando così corpo e mente. Inoltre c’è 
anche un attrezzo "inclusivo" che può essere utilizzato anche 
da chi si muove su una sedia a rotelle. 
L’inaugurazione e la consegna alla cittadinanza di "Sport di 
Tutti" al parco Norma Cossetto, si è svolta il 10 maggio 
all’area attrezzata di via Marmolada, celebrando lo sport e il 
benessere psico-fisico.  
L'evento è iniziato con il tradizionale taglio del nastro, seguito 
da un’attività dimostrativa sull'uso del Qr Code per l’accesso 
ai tutorial di allenamento.  Di seguito le attività pratiche dei 
ragazzi della classe prima del nuovo indirizzo turistico con 
potenziamento sportivo, dell'istituto tecnico Marie Curie di 
Bussolengo.  
Gli studenti si sono divertiti a cimentarsi in diversi esercizi, 
mostrando l'efficacia delle nuove attrezzature. 
Alla cerimonia erano presenti il vicesindaco Massimo Girelli e 
i partner del progetto che hanno sottolineato il valore dell'ini 
ziativa.  

Tra gli ospiti: il consigliere regionale Daniele Polato, l’asses-
sore allo sport Giovanni Amantia, Anastasia Zanoncelli diri-
gente dell'Istituto Marie Curie Garda Bussolengo, il referente 
regionale del progetto di Sport e Salute Spa Veneto Stefano 
Camporese, e i rappresentanti delle Asd del territorio. La pre-
senza di figure istituzionali e rappresentanti delle associazioni 
sportive, ha evidenziato il forte sostegno della comunità e delle 
autorità locali verso iniziative che promuovono la salute e il 
benessere. L'inaugurazione del Parco Norma Cossetto è un 
passo significativo nel percorso di Bussolengo verso una città 
sempre più attiva e attenta alle esigenze dei suoi cittadini. Il 
comune ha quindi aderito al progetto "Sport di Tutti – Parchi", 
ideato da Sport e Salute Spa, la società dello Stato per la pro-
mozione dello sport e dei sani stili di vita, e promosso in col-
laborazione con l'Anci (Associazione Nazionale Comuni Ita-
liani). 
«Questa nuova area attrezzata rappresenta un’opportunità stra-
ordinaria per la nostra comunità, di praticare attività fisica 
all'aria aperta, migliorando la qualità della vita e favorendo il 
benessere psico-fisico di tutti — dichiara Girelli —. La realiz-
zazione del parco Norma Cossetto e la creazione dell’area 
attrezzata per lo sport, sono un impegno preso con i bussolen-
ghesi, e che abbiamo mantenuto.  
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� di Gianluca Ruffino 

Dopo cinque anni d’inferno, 
i tifosi del Chievo possono 
gioire. Il Chievo è tornato è 
nelle mani della sua gente e 
di chi ha fatto la storia di 
questo club: Sergio Pellis-
sier. L’attuale presidente 
della Clivense, insieme al 
vicepresidente Enzo Zanin 
e ad un progetto che conta 
oltre 800 soci, è riuscito ad 
aggiudicarsi all’asta il mar-
chio dell’A.C. Chievo Vero-
na, grazie ad un’offerta di 
330 mila euro. 
L’ex capitano e leggenda 
del club scaligero ha parlato 
di quali sono gli obiettivi 
futuri di questo progetto, 
che vuole riportare il Chie-
vo nel calcio che conta. 
La sua società è una public 
company, con oltre 800 
soci. Quanto è difficile riu-
scire ad accontentare 
tutti? 
Naturalmente non puoi 
accontentare tutte queste 
persone. Noi stiamo cercan-
do di fare del nostro meglio 
e portare avanti il nostro 
progetto, che soci e sponsor 
hanno sposato contribuendo 
all’acquisizione del marchio 
Chievo. Quello che possia-
mo fare è renderli partecipi, 
operando in maniera sincera 
e cristallina. 
La vostra offerta definiti-
va di 330 mila euro è arri-
vata dopo una prima di 
100 mila euro. Quanti 
sono stati i soci che hanno 
aderito alla richiesta di 
fondi extra? 
Gran parte dei soci hanno 
dato il proprio contributo. 
C’è stato chi ha messo 
tanto, chi meno, ma l’im-
portante è che abbiano par-
tecipato. Questo dimostra 
che quello che abbiamo 
fatto è di interesse. E questa 
è una cosa molto positiva 
per noi. 
Quali sono gli obiettivi 
societari nell’imminente 
futuro? 

La prima cosa è che ci diano 
il marchio, visto che l’ab-
biamo pagato e siamo in 
attesa dell’ufficialità. Dopo-
diché valuteremo alcune 
situazioni, tra le quali quella 
della squadra da comporre. 
Parlando di obiettivi spor-
tivi, quelli della Clivense 
erano già ambiziosi. Aveva 
parlato anche di serie A 
entro il 2029. A questo 
punto alzerà ancora di più 
l’asticella? 
Bisogna sempre puntare in 
alto. La Serie A è la ciliegi-
na sulla torta del nostro pro-
getto, ma nel breve periodo 
l’obiettivo è quello del rag-
giungere il professionismo. 
Cercheremo di arrivarci il 
prima possibile. 
Il Chievo è stato un mira-
colo sportivo ma rovinato 
da una gestione sbagliata. 
Ci sono tante società del 
panorama veronese, come 
Virtus e Caldiero, che 
sono un modello di pro-
grammazione mirata e 
sostenibile. Possono diven-
tare un esempio da segui-
re? 
Il nostro esempio è il Chie-

vo dei primi tempi, una 
società a gestione familiare 
che gestiva bene i soldi. 
Certo che queste società che 
stanno facendo bene e 
faranno sicuramente bene 
hanno dei progetti impor-
tanti e ammirevoli. 
Le sue immagini insieme 
ai tifosi hanno fatto il giro 
del web. Cosa rappresenta 
per lei il Chievo? 
Il Chievo rappresenta una 
società fondamentale per la 
mia carriera calcistica. Sono 
rimasto per 19 anni in que-
sta squadra, giocando in 
Serie A soltanto con questa 
maglia. Qui sono cresciuto e 
diventato uomo. Per tre anni 
siamo stati etichettati come 
traditori, perché avevamo 
creato la Clivense e il tifoso 
del Chievo non avrebbe 
dovuto tifare un’altra squa-
dra al di fuori del Chievo. 
Oggi abbiamo dimostrato, 
acquisendo il marchio, che 
quei traditori stavano sem-
plicemente lavorando per 
poter riconsegnare il Chievo 
a chi gli ha sempre voluto 
bene. Questa è la cosa più 
emozionante. 

CALCIO. Torna il marchio legittimo e il 
Chievo Verona è tornato dall’inferno
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Sergio Pellissier: 
«ecco cosa faremo»

� Notizie e appuntamenti
VILLAFRANCA CALCIO: PANCHINA A BOZZINI. Il 
Villafranca Calcio, dopo aver sollevato dall’incarico il mister 
della Prima Squadra Paolo Corghi,  ha ufficializzato chi guiderà la 
formazione che milita in Eccellenza nella prossima stagione. Non 
sarà una new entry, ma un allenatore che conosce già l’ambiente 
e la squadra, ovvero mister Luca Bozzini, già vice di Paolo Cor-
ghi nella passata stagione. 
Bozzini vanta esperienze nello 
staff tecnico di società come 
Suditirol, Mantova, Pavia, Pro 
Piacenza e Giana Erminio in 
Lega Pro; come allenatore ha 
guidato Governolese, e Garda in 
Eccellenza e San Giovanni 
Lupatoto in Promozione. 

TENNIS, DA IANNECE E MANFRIN ALTRI DUE TITO-
LI REGIONALI A VERONA. Al Tennis Club Este i Campio-
nati Regionali Under per le categorie 13–14–15–16, maschili e 
femminili, con 185 giovani atleti e atlete iscritti negli otto tabello-
ni che hanno decretato i campioni e le campionesse regionali per 
le quattro categorie di età e distribuito i pass ai Campionati Italiani 
giovanili. Verona porta a casa altri due titoli, dopo quelli dei gio-
vani Pietro Trettene (At Villafranca) nell’U12 e Cristiano Margot-
to (Ct Scaligero) nell’U10, con le giovani promesse Camilla Ian-
nece (Ct Scaligero) nell’U13 e Anna Manfrin (Ct Cerea) nell’U16. 

Iannece all’ultimo atto 
ha avuto la meglio nel 
derby veronese su Gioia 
Bonomi (At S. Giovanni 
Lupatoto) con un dop-
pio 6-2. La ceretana 
Manfrin invece ha 
s.uperato Virginia Zema
(Green Garden) con il
punteggio di 6-4 6-1

Enzo Zanin e Sergio 
Pellissier firmano la 
maglia che porta alla 
Clivense il marchio  
A. C. Chievo Calcio

Target     Cassetta  Pantheonin
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� di Gianluca Ruffino 

Canestri, sorrisi, agonismo. 
Tutto all’insegna del diverti-
mento e dei valori che sol-
tanto lo sport può trasmette-
re. Basket Girls, torneo 
organizzato dalla società 
veronese Unika Basket, è 
stato tutto questo. Una gran-
de festa a tinte rosa, che ha 
coinvolto oltre 100 giovani 
ragazze del panorama vene-
to e lombardo che coltivano 
la passione per la palla a 
spicchi.  
Sono state otto le squadre 
che hanno preso parte alla 
seconda edizione del torneo, 
in una giornata di sfide 
disputate tra le palestre 
Bonetti di Santa Lucia e 
quella di Povegliano. Sei le 
società partecipanti, divise 
per categoria. Unika Esor-
dienti, Unika Gazzelle, 

Horus Padova e Basket 
Malo le squadre di cestiste 
Esordienti, che include le 
ragazze nate tra il 2012-
2013, scese in campo a 
Santa Lucia.  
A trionfare e conquistare il 
primo posto è stata la squa-
dra patavina, che si è impo-

sta per 33 a 10 nella finale 
contro Basket Malo. 
Tra le fila dell’Under 13, 
Ororosa Bergamo ha travol-
to in finale Bk Montecchio 
col punteggio di 51-6. Due 
terzi posti per la società 
ospitante, che ha vinto 
entrambe le finaline. 

Le finali sono state disputate 
a Povegliano, seguite poi 
dalle premiazioni dei vinci-
tori. Le ragazze presenti 
hanno avuto l’opportunità di 
confrontarsi in campo con le 
proprie coetanee, di fronte 
ad un pubblico di genitori.  
Alla manifestazione hanno 
preso parte anche le tessera-
te di Unika delle categorie 

Under 14 e 
Under 17, le 
quali hanno col-
laborato nell’or-
ganizzazione e 
l ’ a r b i t r a g g i o
delle partite. Pre-
senti alla premia-
zione la presi-
dentessa di 
Unika Basket, 

Alessandra Corsi e Maurizio 
Faccincani, vicesindaco di 
Povegliano. 
«Il successo di questa secon-
da edizione ci rende orgo-
gliosi e ci dimostra che stia-
mo svolgendo un ottimo 
lavoro- ha dichiarato Nico-
letta Caselin, dirigente Unika 
Basket-. Negli anni sono 
sempre di più le ragazze che 

fin da giovanissime si avvici-
nano al basket con grande 
passione e voglia di mettersi 
in gioco. Il nostro obiettivo è 
quello di permettere loro di 
crescere sportivamente e 
umanamente, in un ambiente 
sano in cui possono divertirsi 
con le proprie coetanee».  
Caselin ha poi aggiunto: 
«Per far si che il movimento 
femminile possa svilupparsi 
però servono ulteriori inve-
stimenti a livello infrastrut-
turale, poiché risulta neces-
saria la disponibilità di pale-
stre. È infine fondamentale 
che cresca anche la visibilità 
e l’attenzione nei confronti 
del basket femminile, ancora 
troppo oscurato da quello 
maschile».  

BASKET. A Povegliano il torneo organizzato dalla Buster: otto squadre e vincono Bergamo e Padova

Piccole cestiste 
crescono
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� di Jacopo Burati 

Si è chiusa una stagione transi-
toria per i Redskins Verona. La 
società del presidente Moreno 
Fabbrica, che da dieci anni 
gioca le partite casalinghe 
all’impianto “Nino Mozzo” di 
San Giovanni Lupatoto, guar-
da al futuro con ottimismo 
nonostante il numero di scon-
fitte stagionali abbia ampia-
mente superato quello delle 
vittorie. Le ultime due gare 
contro Cernusco e Busto Arsi-
zio hanno comunque cementa-
to la volontà di disputare 
anche nel 2024/25 il campio-
nato di seconda divisione.  
Un campionato difficile, con 

squadre di grande tradizione 
come i campioni in carica dei 
Lions Bergamo, oltre ai Ben-
gals Brescia e ai Saints Pado-
va. «Quest’anno abbiamo 
avuto un esodo importante di 
giocatori verso altri lidi come 
Varese, Parma, Brescia e 
Modena – spiega il presidente 
–. Questo ci ha costretto a 
velocizzare l’inserimento di 
giovani provenienti dal nostro 
settore giovanile e che avreb-
bero avuto bisogno di ulteriore 
rodaggio per essere pronti. Da 
un lato i risultati non sono stati 
esaltanti, dall’altro l’esperien-
za accumulata ha permesso 
loro di crescere in maniera più 
repentina e acquisire maggiore 
malizia. L’anno prossimo si 
prospetta per noi un campio-
nato certamente migliore e con 
prospettive interessanti». Il 
punto di forza rimane quello di 
un vivaio sempre florido e 
promettente, che comprende 
under 15, under 19 e coppa 
Italia riservata agli under 21. 
«Si tratta di uno sforzo notevo-
le per il materiale umano 
impiegato e per i costi derivan-
ti – ammette il presidente Fab-
brica –. La Federazione non ha 
grandi fondi economici, moti-
vo per il quale molte società 
stanno unendo le forze. Il 
nostro intento è comunque 
quello di andare avanti così».  
Il coaching staff è di alto livel-
lo: l’head coach Franco Ber-
nardi (già coach della Nazio-
nale che ha vinto gli Europei) 
è affiancato dagli assistenti 
Fabio Vandin (difesa) e 
Michele Fabbrica (attacco). 
La seconda e l’ultima settima-
na di giugno sono in program-
ma due Open Day rivolti alla 
ricerca di nuovi talenti, sempre 
all’impianto “Nino Mozzo”.  
Per la prossima stagione i 
Redskins stanno valutando di 

reintrodurre il “flag football”, 
la specialità che prevede di 
strappare la bandiera dalla cin-
tura dell’avversario al posto 
del classico placcaggio. La 
società veronese è stata tra le 
pioniere in passato partecipan-

do anche ai campionati mon-
diali ed europei dedicati. «Il 
flag football rappresenta il 
futuro del nostro sport ed è 
stato promosso sport olimpico 
in vista del 2028 – conclude 
Fabbrica –. È una pratica 

avvincente che non prevede 
contatto fisico ed è molto 
divertente. Abbiamo una gran-
de tradizione che vogliamo 
riprendere puntando sulla pro-
mozione all’interno degli isti-
tuti scolastici».  

FOOTBALL AMERICANO. Stagione transitoria per la squadra veronese

Sette titoli per il 
Karate Villafranca 

� di Matteo Zanon 

Sabato 4 e domenica 5 maggio si è svolto il Campionato Ita-
liano Fedika a Santa Croce sull’Arno (Pistoia). In un Palapa-
renti gremito hanno partecipato 900 atleti di karate. La “Asd 
Ni Sente Nashi” di Villafranca, unica scuola della Provincia 
di Verona, ha partecipato con 21 atleti vincendo sette titoli 
italiani. Nella specialità Kata oro e titolo di Campionessa e 
Campione Italiano per Greta Esposito (nella foto) di Villa-
franca, Marta Caporali di Alpo, Linda Lucchi di Caluri, 
Gianmarco Girolimetto di Villafranca e Leonida Bellomo 
di Dossobuono, quest’ultimo capace di conquistare anche 
l’oro a squadre assieme a Giuseppe Franco e Andrea 
Trida, tutti di Dossobuono. Secondo gradino del podio per 
Giovanni Battocchio di Povegliano, Giada Coccu di Villa-
franca, Andrea Trida di Dossobuono e per la squadra di Kata 
composta da Marta Caporali, Matilde Minno e Noa Zuc-
cher. Bronzo per Damiano Pasquetto di Castel d’Azzano, 
Sole Defendini e Nicolò Trida di Dossobuono.  
Quarto posto per Martina Menegazzo e Cristian Bianchi, 
quinto per Rachele Segala, Noa Zuccher, Matilda Minno, 
Francesco Guerrini  e Giacomo Venturini. 
Nella specialità Kumite (combattimento) titolo italiano per 
Gianmarco Girolimetto. Argento per Damiano Pasquetto 
e terzo gradino del podio per Pietro Longo (Villafranca). 
Degno di nota il risultato di Francesco Fattori, capace di lot-
tare con onore non riuscendo però a contrastare l’enorme 
livello nella sua categoria. Domenica 12 maggio, alla Festa 
dello Sport, è stato premiato dal comune di Villafranca con il 
riconoscimento di “Fair Play”. Premio anche per Marta 
Caporali per l’ennesimo trionfo: l’atleta, infatti, ha vinto 20 
gare consecutivamente. 
La scuola di karate “Ni Sente Nashi” è presente nel comune 
di Villafranca con due sedi, a Dossobuono e a Villafranca e 
una a Caselle e tutti i giorni promuove corsi di karate e pro-
pedeutica a tantissimi atleti soprattutto bambini e ragazzi 
divisi per età e grado.  I maestri sono Augusto Caporali e 
Romano Gamberoni che con la loro amicizia hanno creato 
questa enorme realtà dal 1994. I due fondatori sono coadiu-
vati dagli allenatori Rachele Segala, Martina Menegazzo, 
Francesco Fattori, Mattia Tromba e Ryan Piccoli, tutti 
allevi che sono cresciuti nella scuola. 

� Campionati Italiani

Il futuro dei Redskins 

Wheelchair tennis  
a San Giovanni 

Torna a San Giovanni Lupatoto sabato 15 giugno il torneo esi-
bizione “Wheelchair” di tennis in carrozzina. Il comune lupato-
tino è stato scelto come una delle nove tappe del circuito nazio-
nale dedicato alla specialità tennistica riservata ad atleti con 
disabilità. La formula prevede un torneo oppure una serie di 
allenamenti ed esibizioni per promuovere la disciplina, con la 
presenza della responsabile del settore “Wheelchair” della 
Regione Veneto Alice Zapolla. L’evento “Wheelchair” si terrà al 
circolo tennis di via Roma in concomitanza col torneo giovani-
le “Kinder” che si svolgerà dall’8 al 23 giugno ed è riservato 
alle categorie dall’under 9 all’under 16 sia maschile che femmi-
nile. Tutti i migliori atleti si ritroveranno poi nella tappa finale 
del Master di Milano previsto a fine luglio. 

giugno 2024 SportTarget     Cassetta  Pantheonin



� di Matteo Zanon 

La stagione delle due squadre 
di pallamano di Verona si è 
conclusa con due ottimi risul-
tati. Infatti, sia la formazione 
femminile dell’Olimpica Dos-
sobuono e sia la Pallamano 
Vigasio maschile hanno rag-
giunto la salvezza dopo aver 
affrontato i playout. La squa-
dra del presidente Marco 
Beghini, ha raggiunto una sto-
rica salvezza nella massima 
serie (A1) dopo un cammino 
difficile culminato con l’otta-
vo posto al termine della regu-
lar season. Per soli 5 punti, le 
ragazze  - allenate da Elena 
Barani e successivamente 
sostituita ad inizio aprile da 
Carlo Nordera - hanno dovuto 
affrontare la fase dei playout. 
La compattezza del gruppo ha 
permesso di liquidare la prati-
ca Lion Sassari (vittoria 29-27 
a Sassari e 30-15 a Dossobuo-
no) e di conquistare la tanto 
desiderata salvezza. «Siamo 
state brave a non disunirci 
anche nei momenti di difficol-

tà. Siamo partite bene vincen-
do lo scontro diretto contro 
Mezzocorona poi però sono 
arrivate tante sconfitte con 
squadre che stanno giocando i 
playoff. Essere abituate, dagli 
anni precedenti, a vincere 
quasi tutte le gare in campio-
nato e ritrovarsi a perdere cin-
que partite consecutive non è 
stato semplice. Abbiamo cre-
duto tanto nella squadra, l’una 
con l’altra credendo sempre di 
più che questo risultato sareb-
be stato possibile», racconta 

l’esperto capitano Martina 
Mazzieri. In campo maschile 
invece, la formazione della 
Pallamano Vigasio, militante 
nel campionato di A2 Bronze, 
ha portato a casa una splendi-
da salvezza. Dopo aver chiuso 
al sesto posto con 14 punti la 
regular season (le prime due ai 
playoff mentre le altre ai pla-
yout) ha disputato una Poule 
retrocessione sontuosa, chiusa 
al primo posto con 10 punti (5 
vittorie e 1 sconfitta) che equi-
vale al terzo posto in classifi-

ca. «La squadra composta dal-
l’unione dei giocatori della 
formazione di Dossobuono e 
di quella di Vigasio, ad inizio 
stagione ha avuto qualche dif-
ficoltà, ma nella seconda parte 
siamo riusciti a creare un 

gruppo molto valido che ci ha 
permesso di trovare delle 
soluzioni giuste, sia in attacco, 
sia in difesa. Abbiamo dimo-
strato che il gruppo è molto 
valido, sconfiggendo la coraz-
zata del Belluno che al novata 

per cento verrà promossa in 
A2 Silver» precisa il dirigente 
Vanni Faccini. Guardando alla 
prossima stagione, «abbiamo 
deciso di confermare tutti i 
ragazzi per poter lavorare 
ancora di più su questo gruppo 
per presentarci all’inizio della 
prossima stagione come una 
delle protagoniste del girone». 
Ciliegina sulla torta il primo e 
il secondo posto nella classifi-
ca marcatori della Poule retro-
cessione dei portacolori viga-
siani Vlado Raos con 54 gol 
ed Emanuele Rizzi con 49. Le 
due società salutano, per fine 
carriera, due giocatori che 
hanno fatto la storia dei club: 
Alessia De Marchi e Michele 
Zattarin.  

Salvezza per due
PALLAMANO. Dossobuono e Vigasio restano in A
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Titolo regionale Under 12 per Pietro Trettene 

Si sono disputati in quel di Padova (Sporteam Maserà) i Campionati Regionali 
U10-11 e 12 di tennis con ai nastri di partenza ben 142 giovani racchette. 
Nell’U12 maschile si aggiudica il titolo veneto il portacolori dell’At Villafranca 
Pietro Trettene che in finale ha avuto la meglio, per 7-5 6-0, su Leonardo Pic-
coli (Gam). In totale sono 4 i titoli regionali vinti dai giovani tennisti veronesi. 
Infatti, oltre a Trettene, nell’U11 maschile si prende il titolo Cristiano Margotto 
del Ct Scaligero (doppio 6-1 a Tommaso Moretti). Nei campionati regionali 
U13-14-15-16 disputatisi al Tennis Club Este, nell’U13 femminile si impone, 
con un doppio 6-2, Camilla Iannece (Ct Scaligero) nel derby veronese contro 
Sofia Bonomi (At San Giovanni Lupatoto), mentre nell’U16 femminile trionfa 
Anna Manfrin (Ct Cerea) impostasi 6-4 6-1 su Virginia Zema (Green Garden).  
(M.Zan.)

Asics Malcesine Baldo Trail finale in bellez-
za con la prova short da 16km che ha visto 
imporsi i giovani Luca Bertoldo e Lena Zin-
gerle. Archiviate le due prove lunghe del 
sabato da 50 e 24 km, vinte rispettivamente 
da Mattia Gianola, Eva Maria Sperger e 
Marco Ghelfi, Daniela Rota, questa mattina 
dal lungo lago in 234 sono partiti nella gara 
più corta, ma non per questo meno spettaco-
lare.   
Numeri alla mano la terza edizione del bel-
l’evento podistico disegnato sulle montagne 
di confine tra il Veneto e il Trentino Alto 
Adige ha fatto registrare 826 iscritti da 29 
nazioni; nei dettagli 209 sulla 50 km, 383 
sulla 24 e 234 sulla short da 16. Di questi il 
25% sono donne e il 13% stranieri. Numeri 
importanti per una gara sempre più interna-
zionale e con un trend di crescita importante 
di +200 atleti rispetto all’edizione preceden-
te.  
«Il bilancio è sicuramente positivo – ha 
dichiarato Claudio Arduini, ma abbiamo la 
consapevolezza di avere ancora importanti 
margini di crescita. Chiudiamo questa terza 
edizione con un +30% di iscritti che ci fa ben 
sperare. Sono aumentate le donne, sono cre-
sciuti tantissimo gli stranieri che sono quasi 
il 15% del totale. Ciò anche grazie a una 
location bellissima e alla passione organizza-
tiva che ci mettiamo. L’obiettivo è arrivare il 
prima possibile alla tripla cifra». 
Da parte del comitato organizzatore anche 
diversi ringraziamenti: «Il primo grazie va 
all’amministrazione comunale di Malcesine, 

in particolare a Christian Chincarini che 
quattro anni fa ha avuto l’intuito di coinvol-
gerci nell’organizzazione di questa gara. 
Grazie di cuore anche all’amministrazione di 
Brentonico e di Avio che tanto si sono spese 
sul lato Trentino della gara per mettere insie-
me gruppi di volontari che ci hanno dato una 
grande mano. e che sono il cuore pulsante di  
questo evento.  
Ora godiamoci la buona riuscita di questa 
terza edizione, rinnovando sin da ora l’ap-
puntamento per la quarta. Tenetevi liberi per 
il primo week end di maggio del 2025. Vi 
aspettiamo numerosi a Malcesine dal 3 al 4 
maggio». 

� 826 atleti in gara da 29 nazioni

I risultati dell’Asics Malcesine 
Baldo Trail pensando al 2025




